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REGIONE SICILIANA 
COMUNE DI 

CANICATTINI BAGNI 

REGOLAMENTO EDILIZIO 

TII'Ol.O I - DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPIT. r .QGGETTO DEL RECQlA.\iCVrO 

CM.n -

Art- 2 -

OUeltO del ~tolamento 
L'atUvlU costruttiva edilIZia. le all1"e attlvlta ad essa 
connesse, le opere e le urbanlzzaZ.lOn! che modlncano 
l'ambiente urbano terrttort.;rJe. le 101U2::Za2.IOni di aree li. 
scopO edlll>:lo ncl u:n1tono del Comune. noncht ogni altra 
atUvlt..1 comportante trasfonnazlone urbanistica del 
tenilono comunale. sono dlsClpl!n.atc dal PRG e dalle 
relative nonne teCniChe di attuazione. dalle norme 
concernenti !l pagamento dcI contrIbuto concessoNo 
afferente le opere dI urhanJ.u.azionc e II COSto di 
costruzione. dal presente regolamento. dalla legge 
urbanJsUc:a nazionale n. liSO del 17/8/1942. mod1flcata ed 
Lntqp-ata çon Ugge n. 765 del 6/8/1967. dalla Legge n. IO dd 
28/1/1977, dalla L-egge n. 457 del 5/8/78. della ~gge 
UrbanlSUca Regionale n. 71 del 27/12/78 e succesSive 
Integrazlonl e mOCUficazlOnl. noncht della Legge ~glonale 
n. 37 del 10/8/1985 integrata daUe norme contenute nella 
Legge NazIonaJe n. 45 dd 28/2/1985 e dalle leggi Rq;ton;)ll e 
NazionaU \'lgenU ed appl1cab!U In matcrta. 

JSTM"ZA DJ CONCESSJONE EDILIZIA 

Opere soueuc a ooneC!iSlone MUlti, 
Ogni aUMtà componante trasformazione urbanistica ed 
edlllzla nel tel'I1tol1o oomunale t soggetta a ooncessione, 
In parUcolare sono 5Ogj!en.." ~onçeS8lOne' 
al lotlJUa%lone dl aree a scopO edlficalono: 
bi opere di urbanluazlone prtmarla e secondaria. 

vtablUt.1 poderale o di bon1fica. strade prtvatc: 
cl nuove costruzlonl; 
d) ampliamento. sopraelevUlone. demolizioni con 

r1coStruzloru: totale o pan:lak di fabbncaU: 
cl IntervenU di rlStrutturulone edlllzla. quelli rtvolU a 

trasformare gli organlSml edilIZI medlante un Insieme 
s1stemaUco dI opere che pOssono portare ad un 
organismo edilizio In lutlo O In pane diverso dal 
precedente. TalI Interventi comprendono Il rlprlsUno 
O la 90SUtu~lone di alcunI elemenll coslltutlvl 



Art. 3 -

deU'edlfJcio . la eUmlnazione. ia modifica e 
l'ln~rtmento dJ nuovi clementi ed impianti: 

n scavi. rinterrl. modlflcazionl al suolo pubblico e 
prtvato. costruzJonl sotleranee: 

~ coloriture e decoraziOni esterne al fabbricati . del muri 
di Clnta. cancelli. reclnzlonl e strutture di qualsiasi 
genere viSibili al pubblico; 

hl collocazione di Ins<:gne . mostre vetrine. scrrande. 
tabelle. carteJU. lampade. canellonl ed ogni altro 
oggetto che a scopo di pubbUclI.a o a qualunque altro 
scopo venga esposto ed affisso all'esterno del 
fabbricati de i muri di Cinta. delle cancellate o 
applIcato sopra sostegni entro I terreni di pl"Oprtetii. 
prIVata purche visibili da vie e spazi pubbliCI; 

Il appOSiziOni dJ tende sullo spazlo pubblico. nelle arcate 
del portici e al!"estemo delle vetrine. quando Siano 
aggettanti s ullo Sp:UIO pubblico: 

il collocazione e trasfOrmazione dJ monumenti. fontane. 
lapidi ed opere dttoraUve In genere: 

mi collocazione su suolo pubblico ed In mooo vlslbUe da 
spazi pubbUcl di verande. chiosch i anche per la 
ve ndita dJ merci. giornali e per la pubbllcltA: 

n) costruzione di pavlmenu del porUcl. del marciapiedi e 
degli ingressi carrabtu sulle strade e piazze soggette a 
pubblico transito e collocazione In essi di paracarri: 

o) movlmenU di terra e muri di sostegno In a r ee 
fabbricab ili; 

p) costruzione di Impianti SpOrtivi e r elative 
at=ture: 

q) Installaztone dJ elettrodotu. gasdotti. linee telefoniche 
con carattere dJ servtz.l generali e relativi manufatU: 

rl Sef\1z1 per la sommlnlstrazlone del carburante per 
veicoli a motore: 

sI apertura e coll.±vazlone di mlnlere cave e torblere. 
Salvo quanto u lteriormente specificato dOlile n orme 
relative al pagamento de l contribu to concessorlo. sono 
sottoposte al contributo stesso le opere dJ cui al punti b) 
(quando non Nsullano In attuaz ione degll strumenti 
urbanistic i). cl . dI. cl Iquando Il concesslonar1o non si 
Impegni medJante convenzlonc. a praticare prezzi vendita e 
canoni di locazione degli alloggi concordati con !l Comunel. 
O. gI . h) . I) dci presente arucolo. 
In ogl1l caso. le mooalltil. e la corresponsione del contributo 
concessorlo sono fissati da appOSita dellberazlone 
comunale In conformltA del relativo provvedimento 
legislativo del consiglio regionale. 

Opere da eseJtujre prcvLa autorlzzazione del Sindaco 
(Art.. 5 LR. 18/8/1985 n. 37) 
l':autor1zzazlone del Sindaco sosUtulsce ia conceSSione per 
gli Inten'entl di manutenzione straordtnar1.a e di restauro 
conservativo. così come definiti dall·art . 20 della legge 
regionale 27 dJcembre 1978. n. 71. per le opere costituenti 
pertinenze o Impianti tecnologlc! al servizio di edillci glA 
esistenti. per ie occupazJonl di suolo mediante deposito dJ 
materiali o esposizioni di me rCI a Cielo Ubuo. per le 
demoliziOnI . pe!' i'escavazlone di pozzi e per le strutture ad 
eSSI connesse. per la cost!'uzlone di reClnz!on!. con 
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Art. 4-

Art.:S • 

Art. 6· 

esclusione di quelle del fondi ruslld di cui all'an, 6. per la 
costruzione di strade interpoderaL! o vidnah, noncht per I 
rtnlerrl e glJ scavi che non rtguardlno la coltlvlUlone di 
cave o LOmlere. 
Le autor1ZUlZk>nl. falta eCCezione per le opere da eseguire in 
edJflcl gravali dai vincoU delle leggiI giugno 1939. n, 1089 e 
29 giugno 1939, n . 1497 c s uccessive modifiche cd 
IntegrazlOru, sono rt\a.$Clate dal Sindaco senuu I pareri 
dell'UfficIO Tecnico Comunale e dell'Uffic iale sanitario. 
rerml restando e--entuall a1m pareri o nulla-asta richiesti 
dalle nonne vigenU. 
L'Istanza. per l'au torba,zlonc del SindaCO ad eseguire I 
lavort si Intende accolta qualora 11 Sindaco non pronunCI 
nel tennlne d i sessant.a gloml dalla presentazione della 
Stessa, In tal caso Il richiedente può dare corso al lavort 
dando comunicazione al Sindaco del loro lnlzlo. 
L'autort=lonc non comporta glJ oneri prevlsU dall'ano 3 
della legge 28 gennaio 1977. n. IO. 
La vartazlone deUa desunazlone d·uso. ave consenllta. è 
autortzzata dal SindaCO prevlo parere deH'ufficlo teCnico 
comunale e dell'ufficlale sanllarto e prevlo conguaglio dd 
conU1buto di concessione se dovuto. 

Opere Ilon soggette & cooccnlooe. &uIOrh;udone e 
eomunicaziooe 
Non sono soggette a concessione. ad autor lzzazlone. a 
comunicazione al Sindaco le seguenti opere: 

manutemlone ordlnarta dcgll cd1fld di Cui alla lell. a 
deU'ar\, 20 della legge regionale 27:12/ 1978. n. 71: 
reclml0ne di fondi rustici; 
strade poderall: 
opere di giardinaggio: 
rtsanamento c Sistemazione del suoli agricoli anche se 
accorrano strullure murartc: 
COSlru2lone di seere: 
CISterne ed opere connesse Interrate: 
opere di smalumenLO deUe acque plovane: 
opere di presa c dlstnbuzlOne di acque dllrrtgazlone da 
elIettuar.;1 In zone agricole. 

Lavoo esefUibW d'urgeo:z:a 
Potranno essere eseg\lJte SI!IlU domanda pn:venUva le sole 
opere provvlslonall di assolut.a urgenza. IndlspensabHi per 
eVitare Imminenti perlco!! o danni. fenno restando 
l'obb!!go per Il proprietario di darne !mmedlata 
comunicazione al Sindaco e dI presentare sollcclta.mente la 
domanda dl concessione ave richiesta. opp\l~ la domanda 
di aulor1zU\%1one. di CUI all'art. 6, 

Domande eLi concessione o lIutorluadone edJ.1lzla 
La domanda di concessione od autortl2azlone pu eseguire 
lavort di CUI al preccdenu artI. 2 c 3 redatt.a In cana da bollo 
e flnnata dal proprietario o dal concesslofiarto dell'arca. o 
Utolare dcI d!rltto di superfiCie o In posse~ di altn dlrltu 
reali sull'arca. e dal progcttl$ta, dcve esacre indirizzata al 
SIndaco. 
Il tltolare deUa domanda (persona fiSIca o giuridica 
leg!tumamenle rappresentata) dovra eleggere Il domlCHlo. 
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Art. 7_ 

per tutu gli atti cd affart relallvl al rt!aSCIO della 
con~esslone edt!lzla ed alla esecuzIone del lavorI. nel 
comune Il cui territorIO sarà Interessato alle opere 
eseguenle espressamenle per I.scrttto (art.. 47 e 1350 c.c.). Ovc 
Il rich iedente la con~esslone SIa u na persona giurid iCa 
dovr.1 essere prodotta idonea documentazione pubblica da 
CUI multi la nalura. la sede ed 1.1 r.lpprcsentante legale. 
Nella domanda dovranno multare esplicitamente: 
a) l'Impegno di o$Servare le nonne dci presente 

regolamento edllizlo e le leggi vlgenu; 
bi l'elezlone di domicilio nel COmune da parte del 

richIedente; 
cl l'lndlca.zlone dci numero di codIce fiscale Sia dci 

nchledente che del progetUsta; 
d) l'Impegno di comunicare pr1ma deU'inlzlo del laVOri Il 

nome e Il numero di codice fiscale del direttore del 
laVOri e del costruttore; di denunCiare altn:si SuC~e$$1v1 
",'entuall cambiamenti. entro otto giorni. sotto pena. In 
caso dI Inadempienza. della SOSpensione del lavori. 

Le progettaztonl debbono essere firmate da Ingegneri o 
architetll. ovvero geometri o periti industriali edili. 
abIlitati ad esercitare la profeSSione nel terntOrlO dello 
stato, nel casi e nel Umltl assegnati alla loro attività 
professionale dalle dISposizioni speciali che Il riguardano. 

Documentazione. corredo della domanda di coneesslone­
Progetto ed allegati 
I..a dOCumentazione a corredo della domanda di concessione 
deve essere completa di ognI rtferlmento atto ad 
Indlvldu~ e descnvere I luoghi ove SI tntcnde tntervenlre e 
la natura e d1mcnslone degll intClVl:ntl stessi. 
La documenta:zlone relativa alla Indlvtduazlone e 
descMZlone del luoghI ave 51 Intende tntervcnlre Vldlmate 
dal progelusta. 
'aUl salvi I casI In cuI la natura e dImenSIone degli 
lnlervent l. che a giudizi!) del progcttlsta e del Sindaco 
(ovvero su rich iesta della C.E.I, possono essere richieste 
minOri o maggiori documentru:lonl, queste di nomla sono: 
A) per le nUOVe oostnWoni: 

Il Stralclo del foglio di mappa catastale con l'esatta 
Indicazione del lollO. 

2) StraJclo pLanJmctnco dello st.romento urbanlsUco 
VIgente (P.R.C.), stra!clo dello s trumento 
urban!suco attuativo (P.R.P., o P. di 1.;1 con l'esatta 
indicazione del lotti interessati. 

3) Plan!metrla d'InSieme In scala 1;500 
comprendenle Il plano quotato. con le IndicazIoni 
della superfiCIe del lotto, delle strade, della 
pO~Wonc . ~Olll" e U!Sla.:<:hl del rabtmaalO, delle 
eventuali costruzioni e delle eventuali alberature 
eSIstenti; 

4) Planlmetrta In scala 11200 corredata da due o più 
profili slgnlflcaUvl (ante e post opcrarn) 
dell'andamentO aJUmetnco dell'edifICIO rispetto 
al terreno, alle strade cd agli cdLflcI clrl:ostanU. 
nella quale ris u ltino preCiSati la superficie 
coperta deU'cdLflcIO In tutti! COllll di fabbrica che 
lo compongono, (quotata In lutti I suoI elemenu .-
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terTaUc. pensiline. avancorpi. rlenlraru:e. ecc.), 
noncht le quote alUmetrlche e rampe. 
lerrazzamentl. scalinate. scarpate. ccc; con 
parucolare flguardo al punu di emergenza del 
rabbr1cato. 
Tutte le quote altimetriche sia relativ" al plano di 
campagna originario che a quelle della 
Sis t emazione del terreno post-operam. devono 
essere nferite ad un delennlnato caposaldo 
lmmodif1cablle Hno a1I'ult1m:Wone del 13von. 
Detla planJmetrla dovr.1 essere altreal Integrala da 
una sola riassuntiva di tutll gli elemen ti 
geometrici del proge tto (superficie del lotto. 
volume: deU'edlficlo. superilcle coper\;!. totale e del 
SingolI planl. superllde del parcheggI. ecc;) 

51 Le piante del van piani. almeno In .scala 1/100, 
con l'lndleazlone delle strutture ponanu lnt"me. 
delle quote planJrnetrlche e alUmct.nche di tutU I 
pJanJ compreso Il pIano scmlnlerralo con le quote 
a1tlmeU1che dci punU di emergenza de! rabbrtcato 
dal terreno. de! plano l.erre.no rialzato. de! plano 
tlpo, del plano attico, del plano dI copenura. In 
tutle le planle devono essere IndIcate le Hnee dI 
sulone. 
Nel caso d I edificI modularl o costltultl da 
rlpetlz lonl dI cellule tlpo. ~ consentIta la 
preSentulone di pIante generall nel rappono. 
corredate da pIante delle SIngole cellule In scala 
I:W. oV\rero da paro slgnll"!caUve a scala 1:100 
degli edifiCi modularl. 
Qua lora SI tratti di edifiCIO aderente a altro 
fabbricato che deve comunicare con l'opera 
progettata. le piante devono essere estese anch" al 
vani conllgul della coSUUZlone eslStent"" ~ le 
Indlcazlonl dl do:stJnazjone degll Stessi. 

61 Almeno due SeziOni di cui una (trasversali " 
longltudlnaUl per ciascun corpo dI fabbrica In 
scala 1:100 ma OOn le mlsure delle a1teu<: nette del 
Slngoll plani. dello Spc5S0TC del sola!. degli sparo 
delle parti aggreganti. del colmi delle parti al dI 
sopra della linea di gronda e deU'a lteua totale 
dell'"dlflclo. In tal i sezIOni dcv" esse re altresi 
IndIcata l'andamento del terrena conseGnate le 
quale dI terreno e quelle dI pragetta lungo le 
sezIonI stesse. flno al confini ed alle eventualI 
strade. 
Tutte le qm,te 41tlLucl,rlche LVI comprese quelle 
relative a l plano dI campagna. debbono esser" 
riferite allo stesso caposaldo dI CUI al prece(l"me 
punto 4): 

n Tultl I prospetti dell'opera progettata. In .scala 
1: 100 completi dI rIferimento agli edifiCI 
Circostanti. al terr"no e alle sue eventuali 
modtnche. 
Nel prospctti deve "sscre rappresentata anche la 
Sltuulone alUmetrtca dell'andamento del terreno 
dI progetto. 
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Qualora l'edillclo Sia aderente ad alU1 fabbricati. j 
d!~gnJ del prospelli devono comprendere anche 
quelli delle faCciale aden:nti. I prospetti devono 
contenere tutti gl! elementi archltettonlC! 
dell'edlf!cto evide nziando In particolare le 
aperture e l relativi infissi. ~ wccolature. gli spazi 
per Insegne. le open: In fUTO e balaust:re . le 
coperturl':, I pluvlal1 In vista. 1 volumI tecnicI. 

81 Piante, sezlonl e prospetti In scala non inferiore a 
\-50, In colTispondenza di pian! caratteristici con 
la Indlcazlone di tutti 1 materlall impiegati. loro 
trattamento e =lorc. 
Analogbl panlcolarl per reclnzlonl. cancelli e 
sistemazione di terra. 

91 Indicazioni relative a tutti gl! impianti che per la 
loro dimenSione (canne fumarle. Impianti dI 
rIscaldamento. Impianti dI condl~jonamcnto. 
ascensori . rete prIncIpale fognatura). sIano 
determinati per composizione architettonica 
deU'edlfl.c lo. Ove non esista la posslb!1ltà di 
approvvigionamento Idrico medJante acquedotto 
pubblico. deve essere a.llegato progetto e r elazlone 
tecnica del sistema di apprOVVigionamento 
adottato. con l'approvazlone dell'Ufficlo d'Igiene e 
Sanità. Nel caso che la zona fosse priva di 
fognatura pubblica. deve essere allegato progetto e 
relazione tecnica del sistema adottato per 
assicurare l'allontanamento e lo smaltlmento 
del1e acque di rlOuto. approvato daU'ufT!clale 
sanItario. 

10) Relazione UllistraUva CQntenente tra l'altro le 
caratteristiche costruttive e le modalità di 
eseCUZione con la indicazione delle eventuali opere 
provvlslonall . nonche la destinazione d'uso 
generale dell·edUlclo. 

11) Nulla 05ta del Comando Provtnclale del Vigili del 
FuOCO. ave necessario. 

12) Nulla asta dell'Ufficlaie Sanitario. 
13) Nulla osta delle competenti Sovrintendenze 

statali o regionali. ove nccessario. 
14) Permessi od autortz.l:azlOn! ove necessari. per le 

aree. gU edlfld e le opere &lggette a leggi specJal1 o 
regolamentazlon! comunalI. prOVlndali O statali 
devono essere preventlvamente esibiti dal 
richiedentI. 

15) Concessione, ave necessariO. di accessi per le aree 
pro"plclentl ~tradc »l .. lall u l'C<Jvlm,;lall fU<Jn dCI 
cenLri abltaU. 

16) Copia autenUca delle eventuali Convenzioni tra 
confinanti. 

B} Per le demolhtoni e ricostruzioni: 
l) Tutte le documentv.lon! di cui al p,"",""dente punto 

"A". 
2) Modello ISfAT - R1Ieva2lone dell'attiVità ediliZia 

opere da demoltrc. 
3) O\'e le nonne tecniche di attuazione dello 

strumento urbanis tico richiedono una 
conOSCenza delle carattenstlche plantmeU1che e 
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An.8 _ 

delle destinazioni d'uso degli edllkl esistenti. 
rtllcvo quotato In scala mlnlma dI l :200 degli 
edifici da demolire. relaUvO alle piante dt tutti I 
piani e alle sezioni phJ IndleaUve. con docu­
mentazione fotografica . noncht le deSUnazlonl 
d·uso. 

Cl Rlnrutturuionl edilizie: 
il La documentazklIle di cui al punto "A" nn. I. 2. IO. 

11.12.13. 
21 Piante. prospetti e sczJonl In scala 1/100 re latM 

al piani o unita ImmObiliare In cui sono prcv1SU 
Int erventi. 

3J Piante. prospetti e $l:z.1onl In sc::ala nOn tnlertore 
1/100 con \"lndlcazlone degli Interventi rtch lestl 
evidenziando le demollzlonl dalle ricostruzioni. 

41 Documenta>:lone attestante le des~lOni d'uSQ o 
su base ca\.aStale o r1fertta ad autort=zlonl 
comunali od In mancanza altra Idonea 
doc umentazione di asseverazione avente data 
certa. 

51 Qu alora gli Interventi rtguardlno pani deg!! 
edifici dovranno~", esibite fotografie li. colort. 

61 Qualora gU Inte~nU Interessino parti comuni 
dell'ed ificio dovranno produ rre U nulla osta del 
CondominiO. 

DJ Per lnteO'en tl su edlRcI di In teresse Ilorleo­
ambIentali: 
l) La documentazione di cui al punto C, con 

Ind icazioni dettagliate sulla natura del matc riall. 
sulle decorazioni e sulle part i ornamentali 
esJst.enti e di progetto. 

21 Relazione storico-critica nnallz:tata ad 
Individuare la stroUgrafla stortca dell·edillclo. 
Detta straUgrafa . dovrà mettere In evidenza le 
carattenstlche upologlche dell'unlta edilizia nel 
tempo. Il valore degli eventuali epIsOdi figurativi 
d i rilevante Interesse e tutte le alterazloru del 
tessuto edUWo (superfeta>:loru). 
La relazione ",datta da Ingegnere. arch itetto od 
altro professionISta abilitato. 
CII edifici ncadenU nella po:rtmetrazlone Imerna 
al!e zone B definiti come "Agglomer:u.o di ;mUca e 
rece nte fonnaz lone con traddlStlnte da valori 
sto ri ci. natu rallsucl e ambientali" sono alt",sl 
soggetU alle prescrizIoni panlcolarl descrttte 
ne lle Nonne Tecnlr:h., di altuulone del PRC 
allegalo al presente RE. 

Documentazione a corredo della domanda di 
autorizzazion e 
La documentazione a corredo dclla domanda di 
autonzzaz.tone deve ess<;ce completa di ogni riferimento 
atto ad Indlvtdu are e deSCr1vere I luoghi ave 51 Intenda 
Intervenire e la naturn e dimensione degU Interventi stessi. 
La documentazione relauva alla Indlvlduazlone c 
descr~lone del !uoghl ove 51 Intende intervenIre deve 
comunque essere osservata con Slummento neUe fenne di 
legge dal progetUsta. 
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Art. 9-

Art . IO-

Art.Il-

A) Per g!( !nteruentl d! manutenzkme straordlnar!.a 
Q"ocro per la costn1ztDne di opere accessorie aUa 
COS!Tl.lZlone: 

l ) la documentazIone dI cui al punti C. O del precedente 
articolo. nfcnta alle sole parti per le quali sI Intende 
Intervenire: 

B} per aUzi Inlcruenti: 
l) la documentazione relativa al luoghi ed alle opere che 51 

Intendono rea1l2:lare e laborata alla scala opportuna. 

n certIflcato di destlna>:ione d'uso del suolo 
Chiunque Intenda realluare nuove opere " modIficare 
quelle eSistenti può chiedere al Sindaco Il certificato di 
destinazlone d'uso dell'arca dell'ed!flclo. Inteso ad accertare 
se e con quali Umlu e prescrtzlonl può essere concesso 11 
diritto dI edificare" modificare le opere eS!Stenti. 
La domanda di certillcazlone d'uso del suolo. redatta In 
carta da bollo. nnnata dal propnetarto " da altri aventi 
Utolo reale sull 'area e dal progettIS!a. deve essere 
Indlrtzzata al Sindaco. 

Documentazione a corredo della domanda di cerU6cato 
d"usO del suolo 
La documentazione a conedo della domanda di 
certificazione d'uso deve essere completata di ogni 
rtfertmento atto ad individuare e descrive re le ar-ee o I 
manufatti ave SI Intende attuare Inlerventi. 
In partlcolarc. gl! claboratl a corredo della domanda di 
cert1lkazlone SQno: 
Il fogHo catastale rilasciato dall' ufficlo t ecnico erartale 

sul quali SQno riportate l'csatta Indicazione dell'area 
ove SI Inlende intervenire e le eventuali costruzionI 
presentl nell'area oggetlo della certlficaz10ne e nel lotti 
limitrofi con Indicazioni relallvc a! distacchi da! 
fabbricati e dalla rete Vlarta esistente : 

21 quando trattasl di area edificabile gla edificata. LI 
progetto Originario di licenza o conceSSione rtlasclata e 
certificalO di abltablllta ovvero pu costruzioni 
realizl':ate In epoca remola. piante catastali della 
cost.ru.zlone rilascIate dall'ufficio tecnico erartale. 
Le documentazlonl di cui al punlo 11 dovranno essere 
attestate da un tecnico abllllato. 

Rllilsclo del certl..ficato d"usO del suolo 
Il certificato d'uso dell'area è r1Iasclata dal Sindaco enlIO 
60 giorni dalla presentazione della domanda. 
In cSSQ. da parte degH uffici tecnic i comunali . sono 
riportati: 

le destina7.Jonl <l~llo sl.nJm~mo urbanl,;tico con l'esalta 
del!mllazlone delle stesse qualora l'area oggetto della 
certificazione riguardi plu zone O sottozone dello 
strumento urbanlstlco. noncb~ le prescrizioni 
discendenti dalle nonne t ecniche del P.RG. 
I vlncolt esistenti: 
l'esatta posizione delle opere dI urbanm::Ujone esistenti 
o programmMe con deliberazione del Conslgllo 
comunale; 
la Situazione del pian! attuativI: 
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del VClertnarlO comunale IImltalamente al fabbisogni 
destinati all'"sen:b:lo di atlM1.à soggette a vigll.aru.a 
vcterlnana; 
dell 'ufficio tecniCO comunale per l'osservanza delle 
nonne urbanistiche ln vtgon:. p"r La osservanza dclle 
nonne dci presente regoJamc:nto edillzio. per la vertflca 
delle caratteriStiche di uhlcazlone (quote plano­
alumetr1ca. allineamenti di dlsunz.e. ecc .. ) per la 
vertflca delle caratteriStJçhc c possibilità tecniche degli 
allacelamenti alle Cognature o altri sIStemi di scolo. e 
per la vertf!ea dell'esistenza delle opere d i 
urbanIzzazIone o del relatIvO Impegno del r1chledent.e di 
procedere all 'att uazione ddle medeSime 
contemporaneamente alle opere oggetto della 
conceSSione; 
della COmmiSSIone edlllzla per pare,.., di competenz:l. 

Art. l4- Commlq lone edillzla.. CompoSl.donc 
E' tsUtulla la commISsione e<IIUzla comunale. composta: 

dal Sindaco o dall'Asse5~ re all'urbanistica da lUI 
delegato che la presiede; 
daU'Umdale sanitario o da un suo delegalo: 
dall'[ng~gner~ capo o dal g~om~tra capo della 
rlpartJzlon~ urbanistica: 
d~1 sotto~l~ncatl ~sp~rtl n~lI~ materl~ In~r~ntl 
l'urbanistica ~ l'~dj[!zla deSignati dal Conslglto 
Comunal~: con voto IIrnlUto a 6, d~1 quali du~ almeno 
devono esse r~ deSlgnau dalla mInora.nza politica n~l 
Conalgllo Comunale: 

a} un aretuteUo (su t~ma segnalata dal rlspetUvo Ordlnel: 
bJ un Ingegnen (su tema scgna.Iata dal riSpettIVo Ordlnel: 
cJ un geometrn (su tema segnalata dal r1spctlNO Albo): 
dI un rappusenlante le cat~gone degli Edili: 
~) un agronoll1O (su «:ma segnalata dal rtspetUvo Ordine): 
O un geoLogo (su tema segnalata dal r1speWvo OrdÙleJ: 
g) un legale (su tema segnalaU dal rlspetUvo Onllne): 
hl un esperto d'ane e di storia della cllti di Canicattini 

",ru. 
EserclU le funzioni dI segrel.aTlo della comml$$lon~, SC~ 
dlrlHO a voto, un furu:lonano teenlco del COmune, aU'uopo 
designato dal SÙldaco, 
I commissari di nomina conslUare durano In carlca 5 
(clnquel annl ~ sono rlelegglblU soltanto dopo du~ annI 
dalla cessazione della loro carlca. 
Il commlssarto dI nom.Jna consiliare ch~ cessi dall'ufficio 
prtma della scadenza v[en~ SOStituIto. sempre medlanle 
nomina consiliare, e Il SOStitu to resta in canea fino al 
compImento d~1 'l"tn'lu,",nnlo. per il quale enl s tRte 

•
_ .... nominato Il commissario sosututo., 

bo I conunlssart di nomIna consIliare decadono dalla cartea 
quando multino assenti senza glustUlcato motIvO a tre 
sedute consecuUve. 
La decadenza, Su richiesta del SIndaco, t dichIarata dal 
co.nslgllo comuna le che contemporaneamente provvede 
alla nonuna dci sosututo. 
Per aspet ll dI particolare Importanza Il Sindaco può 
Invitare ad as5lstere alle adunanu, COn voto consulUvo, 
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Art.l~ 

Art.16· 

anche altre persone notoriamente esperte net problenu 
trattati. 

COmpiti della COmmissione Edill.zla 
La COmmIssIone e chiamata ad esprimere parere 
consulUvo; 
al sull'Interpretazione e sulle eventual! proposte di 

modtftca del presente regolamento; 
b) su tutte le questioni di carattere urhanlSUco ed ed!lJzlo 

rlguardanU Il tenitorlo comunale: 
cl sul progetu delle opere soggette a conceSSione di cui 

all'Alt. 2: 
di sulle opere pubblIChe del Comune: 
CI In via preliminare su progetti dt tnaMlma relativi ad 

opere di particolare Impo~; 
O sul rinnovo di concessione; 
gJ su eventuali d1retuve per l'csceuzJone del lavor!o 

La Comm1.SSlone esprime parere sulle legIttimità delle 
opere proposte. sul valore archllettonlCO. sul decoro e 
sull'amb lentazlone delle opere nel rlspello della 
espreSSione artistica. al fine del miglioramento 
funz ionale e formale dell"ahltato nonch~ sulla 
rispondenza del patrimonIo edll!z!o e del pubblici 
servtti alle necess!tà di uso. 

AdUllanu della COmmissIone Edill.zla 
La COmmlSS!one &lJlIzHI. SI riunisce nella res!denza 
muniCipale ordlnartamente una volta al mese ed In via 
straordinarIa tutte le volte che Il ?residente lo ritenga 
necessario. 
La CommISSione t convocala dal PreSLdente con Invito 
scritto. 
Per la valIdità delle adunanze devono IntelVCnlre almeno 
la mCl.;i plu uno dd membrl tra L quali Il Pn:sldente. 
le delLhcr.l%JolU sono pr=e a maggioranza dI voti. In caso di 
parlt.à prevale Il voto del PresIdente. 
Il PresIdente desLgna l CommiSSari di vo lta In volta ! 
relaton su Singoli progetti. 
L.a CommISSIone ha facoltà dI senure. durante le adunanze. 
I progetusU per avere chiarimenti su! progetu sottoposti al 
suo esame. 
l Commlssarl non possono presenziare all'esame ed alla 
votazIone del progetU da essi elaborati od aUa ese<:uzlone 
del quali siano comunque InteressaU. 
Dell'ossetvaI\2a dI questa puscrlzlone deve essere ratto 
espliCito rl!enrm:nto a verbale. 
I processi verbali deUe adunanze sono ISCrltlL In apposito 
ugLMro e devono contenere la mouvaztone. I vou riportati 
favorevoLI. conlTaTl. astenuU e le eventuali dlchlanzlonl di 
VOLO. del parere dato e riportar.: slnleucamente I termlnl 
delta dLscusslone svoltasl neU'adunanza In ordine a 
cta5Cuna domanda, 
I processi verbali firmaU dal Presidente e dal Segretario. 
Del parere della CommLSSlone Il Segretario riferisce 
sommariamente sull'Incarto relaUvo ad ognI domanda 
esaminata ed appone sul re lativo progetto la dlclLura 
"ESAMINATO dalla CommiSSione Edlllzla ... • completando 
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Art, 17-

con la data e la f!rma dc! Presidente e di un Commissario di 
volta In volta designato. 
L'Interessato alla domanda. e chiunque controlnteressato 
hanno racoltà di avere conoscenza del verbale della C.E. La 
copia del verbale rimane d epositata presso la segreteria 
della C.E. per gloml 30. 

Ri1&sclo della concessione 
Il proprietarto o chi ne ha titolo deve chlcdcre al Sindaco la 
concessione per l"esecuzlone d i qualsiasi attività 
comportante trasfonnazlone edilizia ed urbanistica de l 
territorio comunale prevla presentazione presso l'ufficio 
tecniCO comunale degU agli att! d'obbligo prevlst1 dal 
presente RE. 
Possono r!clliedere la concessione anche coloro che. pur 
non essendo proprietari, dimostrino di avere un val ido 
tltolo che consenta I"uso de l bene In re lazione alla 
concessione r!chJesta. 
La qualJta di proprietario O di avente titolo deve eSSere 
documentata. 
L'atto di conceSSione. noncilè ratto di Impegno unilaterale 
e la convenzione previsti dall'art. 7 della legge 28 gennaio 
1977 n . lO debbono essere trascritti . a cura 
dell'amministrazione comunale e a spese del r!chledent1, 
nel r egistri Immobiliari. In modo da rtsultare Sia la 
destinazione dell ' lmmoblle sia le aree di pertinenza 
asservite all"lmmoblle stesso. 
La conceSSione non è rich iesta nd caso pTe\'lsto dal prtmo 
comma. lettera al, dell'art, 31 de lla legge 5 agosto 1978, n. 
457. e. nel caso previsto dalla lettera bI dello stesso comma. 
i: Sostituita da u n a autorizza"lone dc! sindaco per 
l"esecuzlone del lavori con le modalità e procedure previste 
dall"art. 48 della legge medesima. 
Fatti salvi I casi previsti dall"art. 9 della legge 28 gennaio 
1977. n. lO per la concessione gratu ita. e quelli di cui 
all'art. 7 della legge per l'ed ll lzla convenzionata, la 
conceSSione è subordinata al la corresponsion e di un 
contrtbuto commisurato alla inCldema delle spese di 
urbanlzzazlone prtmarta e secondarta. nonché al costo di 
costnlZlone. 
CH oneri dl u rbanl7.zazlone , detennlnatl secondo il 
disposto della legge regionale 27 dicembre 1978. n. 71 e 
succeSSive modifiche. devono essere adeguati entro li 31 
dicembre di ogni anno al costi correnti delle opere del 
man u fatti edlllzi. con deliberazion e del cons!gllo 
comunale. 
La concessione edilizia i: data al richiedente . corredata da 
una copia del dlseini approvati . debitamente vista!! dal 
Comune. 
I parere, I pennessi e le autOrizZazioni di cui al penultimo 
comma dell'art. 13 . devono essere espressamenle rtportau 
sull 'atto di conceSSione. mentre sugli elaborat1 grafiCI 
allegati all'atto stesso. dovranno essere indicati glJ estreml 
del parer!. del penncssl o delle autor!z.zazlonl. 
Le convenZioni o gli atti d'obbligo sono trascritti nel 
reg!Slrl ImmobllJarl e vincolano l'obbligato e qualSiasi 
avente CaU5a. 
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An,18-

Ove neceSSariO, il sindaco richiede all'Interessato che gli 
obbUghl da lui assunU siano garanUti In ronna reale o 
mediante la ndeJusslone di persone di accertata solvlbllltà 
proposte d.all'lnl~essaIO Slesso, 
Il r il asciO d ella conceSSione ed!llzia non esonera 
!'Interessato dall'obbligo di attenerSI alle leggi e a l 
regolamenti Vigenti In materia , sotto la propr ia 
responsablllta e ratt! salVI e impregiudicati I dlnttl del 
ICrzl. 
Dell'avvenuto nlasclo della concessione edlllUa viene dala 
notizia al pubblico medl.ante affissione per la durata di IS 
(quin diCI) giorni consecutivi, nell'albo pretorlo del 
Comune, con la speclflcaz10ne del titolare e della localll<'\ 
nella quale la costruzione deve essere eseguita. 
Cblunque può prendere visione presso gl! uffici COOlunall 
della concessione edlllzla e de l r elativi atti di progetto e 
ncorrcre contro Il rilascio della concessione edlllzia In 
quanto In contrasto con le dlsposJzlonl di legge, del 
regola menti O cOn le prescriziOni degl! strumenti 
urbanlsticl vigenti. 
I comuni sono tenut!, a nchlesta. a fornire copie del relativi 
alti. ponendo a canco del richiedenti le spese per la 
riproduzio ne. 
La determinazion e del Sindaco sulla domanda di 
concession e deve essere notificata all'Interessato non oltre 
60 gg. dalla data di ncevtmento della domanda stess."1 o da 
que lla di ricevimento di documenti aggiu ntivi nchlestl dal 
Sindaco. 
Decorsi I lerntlnl di cui all'art. 31 della legge 17 agosto 1942 
n. 115 e s u ccessive Integrazlonl e mO(\lflc;ulotll, sen2a Che 
sta Intervenula la decisione In ordine al rilascio O menO 
della concessione, I rich iedenti possono Inoltrare al 
com une un allO extra"gludJzlale di diffida. Decorso Il 
termine di 60 gg dalla notifica della diffida senza che 11 
s indaco aobla provveduto. I richledenU possono presentare 
Is tanza all'Assessorato regionale del territoriO e 
dell'ambiente 11 quale prowede , In via sostitutiva entro 60 
gg .. a me2:Z0 di apposito commissario ad acta . dandone 
comunlcazione all"ASSessarato regionale degli enU localI. 

Rilascio dell'autorlzza210ne 
L'autorizzazione ediJJzJ.a è data al n<:hledente. corredala da 
u na copia del disegni approvati, debitamente: vlstatl dal 
Comune. 
Il rilascio de ll'autorizzazione edll!zla nOn esonera 
l'Interessato dall"obbligo di attenersi alle leggi e a l 
regolamenu In mateTta. SOlto la propria responsabllita e 
ratti salvi ed ImpregludlcaU I diritti del terzI. 
La determinazione de l Sindaco sulla domanda di 
autortzzazlone deve eSSere notificata all'Interessato non 
oltre 90 giOrni dalla data del ricevimento della domanda 
stessa O da quella de l ricevimentO di documenti aggJunUvl 
richiesti dal Sindaco. 
Scaduto li lennlne di 90 (novanta) glom.! Senza che 11 
Sindaco s.1 sia pronunciato, l'Interessato ha diritto di 
ricorrere contro Il silenziO rifiuto. ma non p uò comunque 
dare InJzlo al laVOri. 
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Art,2 1-

Per u]umazlone dell'opera SI Intende I] completamento 
Integrale di ognt pane de] progetto eonfennato con !a 
p resentazione della domanda di autorl~~aztone per 
l'abitato o aglblUtà, 
La conceSSione o l'autor1zzaz!one edilIZia t annullala: 

quando rlsu!ta In contrasto con Icgg!. nonne e 
dlsc1p lJne urbarusUehe; 
quando sussistono vizi sia nel p rocedimento 
amministrativo di formaZione dell'alto 
ammlnlstratlvo, Sia nel contenuti tecniCI dell'atto 
M~. 

Il Sindaca ha la facolta di revocare la cancesslone a 
l'autortua2.lone qualora Il propnetano dell'opera eseguita 
ponga In e$$Cre atUvltà In ,101a..lone delle COndIZIOni, delle 
preSCriziOni, e degH atu d'obbligo cui t subordinato li 
nlasclo o comunque ''Cnga a modificare li modo di essere 
dell'opera eseguita. 
La concesslone o l'autor1zzazlone cessa di avere efficacta 
dalla data del prowed.lmento di revoca. 

Variante al protetto 
Qualora 51 manl[esu la neeesslU di vananu al progetto gU 
Interessau pO$SOno presentare I relauvl elaborau che sono 
assoggettati alla procedura dJ approvazione segultn per li 
progetto Onglnarlo. 
Resta stabllito che con la determtnazlone del Sindaco sul 
progetto di variante non si modlflcnno In alcun modo I 
tennlnl di valldltà e di decadenza pTCVt$U per Il progetto 
originario, 
La presentazione di ,-artanu t ammes.sa anche In corso 
d'opera: In questo caso enlTo 60 (sessantaJ glom! dalla data 
di presenlazlon" dci progetto di variante Il Sindaco non 
adolU alcuna determinazione In mento, Il progetto 
ortglnarto conserva la propna valldltà ed efficacia ad ogni 
conseguente effetto" la tlpresa del lavo" gla previsU nel 
progetto orIginariO cqulvale a espHclta nnuncla alla 
variante stessa. 
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CAP. m · ESECUZIONE DELLA CONCESSIONE 

Art.22.-

Art.23-

inizio t1c1lavorl 
Almeno lO (diecI) glOm.t pr1ma dell'1n1z10 de! lavOri deve 
essere chiesto pe r \scritto al Comune che 51ano flssaU sul 
posto I capisaldi planlmeU1cl ed alUrneU1cl a cui deve 
essere riferita la costru.zlone. oltre al punti di immissione 
degl1 scarlch! nelle fognature principali ed I punu di presa 
dell 'acquedotto, cve quesU eslslanO, 
Entro lO (dlecil glom.t dalla rlch!esta l'Umc!o Tecnico 
Comunale t tenuto ad e1Tettuare tali adem pimenU. In caao 
di adempienza Il pr ivato potr:). mettere In mora 
l'Amministrazione e, trnscor$1 a11I1 30 gIOrni potr.l. dare 
IniziO al lavori dandone comunicazione con a vviSO di 
ricevimento. 
Le d etennlna.z!onl di eul al comma l ° vengono effettuate a 
spese del nchledente che t tenuto altresl a fornire Il 
personale ed 1 mczzt ncccssart. 
Delle suddette determinazioni si redige appOSlLo verbale In 
doppiO esemplare, nnnaLo dalle parti, 
In tale occasione e ncl medeSimo verbale Il titolare della 
concessione edilizia deve dichiarare la data di effettivo 
lniZ:Io del lavori , 

Din:ttore dellaV'Orl e C05tru.ttore 
U utolare dcUa concesSione edUlzIa, prtma di dare InklO 
alle opere dcve comunicare al SIndaco Il nominativo. la 
qualifica e la reSIdenza del direttore del lavort noncM Il 
nominaUvo e la residenza dci costruttore, 
Il diretlore dct lavori e Il costruttore a loro volta. anche 
mediante atU separati, devono comunicare al Sindaco, 
sempre prima dell'Inizio delle opere. l'accettazione 
dell'Incarico rlspeUlvamente lo ro affidato eleggendo 
espressamente per lacntto li domIcUJo nel comune per tutu 
gli atti O affari relaUvl all'opera da eseguire: 
Ogni e qualsiasi variazione successiva deve essere 
prevenUvamcnle comunicata al Sindaco con le modallL1 di 
Cui sopra, 
!l conunlllente titolare della concessione , Il direttore del 
lavort, l'assuntore dei laVOri sono responsablU di ogni 
Inosservanza cosi delle norme generali di legge O di 
regolamento, come delle modallti esecutive che siano 
l'Jssa.te neUa concessione edJlizla, Dve l'assuntore deilavon 
sia u na persona glundlca do~ presentare, unltamente 
all'accettazione dell'IncaricO. documentulone Idonea 
relativa alla natu..,., sede e rappresentanza legale, Ogni 
mutamento dell'ldentlti del rappresentante legale dovr.l. 
essere r.nmunleata al comune 

Respon" bWIA 
Il prOprietariO molare della concessione, Il progettlsta. Il 
direttore del lavort. Il titolare dell'Impresa costruttnee. 
sono tutti responsabilI. nel limi ti delle legg i vigenti. e 
ciascuno per la parte di sua competenza. dell'osservanza 
delle nonne gencralJ o di regolamenti e delle modalità 
esecutive prescritte ...,Ila concessione edilf2.la. 
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An.27· 

Qualora II molare della concessione Sia una persona 
g!uridlca. sarà fatto obbligo di comunleare al COmUne ogni 
mutamento (leU'enUlà del rappresentante legale. 

Ord.lne di c:anUne 
11 canUere In Ulna abitata prosp!Clcnte o comunque visibile 
da spa;z:t pubbUCl, (leve CS6t:TC dIltato e mantenuto libero da 
matertau 1nuUU o dannosi per luna la durata del lavori, ed 
organ!zzato con segnalazloru (I! pencolo e di ingombro 
diurne (bande bianche e rosse) e notturne (luci rosse). 
dlSposltlvl rtnIrangenU ed Integrazlonl d'lllumlnazlone 
stndale, provvedute e gesUte dal costTUuore che ne t 
responsabile, 
Nel cantiere dovrà essere posta In luogo visibile la tabella 
con l'lndicm:lOne dell'opera ed I nomi e COflnom! del utolare 
della cona:sslone del progetUSta, del dlreUOre del lavort, 
del calcolatore delle opere In cemento annato, del 
costruttore e dell'assistente, La tabella da apporre sarà 
consegnala al Ulolare del COmune al l'atto del rtlaselo della 
conceSSione, e non potrà esse re sostituita da a ltra ad 
!n!zJatlva di prtvati, 
In canUere devono essere conservate la concesslO~ edlUz.la 
e la copia del d!5egnl approvau, a dISposIZIone dell'Autorttà 
comunale e statale. 

Occupadone temporanea e manomiulone di suolo pubblico 
Nel caso d! neCCMlL1 dl oceupaz.lonc d! suolo pubbUco, de-'c 
essere fat ta sepanlta domanda al Sindaco, con Indlcazlone 
planlmetrlca dell'arca da Includere nel reCinto del canUere, 
pe r ottenere lo. CO nl;e5510ne temporanea per la durata 
presunta de! lavori, La ccncesslone ~ rtnnovabHe dl sei 
mesi In sd meSI ed ~ 5ubortUnata al pagamento della tassa 
di occupazione spazi ed aree pubbliche ed a versamento 
cauzIOnale per la rtmessa In prtst1nO, Sia di terrazzamento 
sia di pav!mentazlone o vegetazione, allo scadere della 
concessione oppure In caso dI prolungata sospenSione dei 
lavorI. 
Trascorsi 90 (no,-anta) glOmi dall'avvenuto rtprtst!no del 
suolo pubbUco manomesso. Il p",detto deposito cauz.lonale 
viene ",SUtul to per Intero o In pane a seconda che Il 
ripriStino sia stato eseguIto a ",gola d'arte o menO, 

vtslte di controllo: tennlnl e modalit.i 
La eOn1spondenza della modalit.:l. di esecuzione del lavort 
autorlzzaU aUe nonne dettate dal le leggi vigenti e dal 
presente regolamento ed!!lz.lo, o a queUe Indica te 
ncl1'o.uto~l~"Q.Zlone a co.trulre, nonch~ al disegni ,Il 
progetto In base al quali fu T1lasclata la conceSSione, sarà 
assicurata dal controllo esercitato dal Comune a mezzo dci 
suoi funzlonart ad agenu, 
A tal uopo la concessione e I disegni alIegaU, o la loro copia 
confonne. dovranno essere costantemente tenuti a dISposi­
z.ione del suddetti funzlonart su l luogo della coSlnIz lonc 
fl no a che l'opera non Sia u lUmata. 
11 Utolan: della conceSSIOne cdlllz.la nel casi di nuoVe 
COStruziOni, ampllamcnU. sopraclevazlonl, rlcostruz.tonl 
anche par>;lali di edific I. è tenuto ad effettuue 
comunlcaz.lonf pe r ISCritto al Sindaco: 
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Art.28-

Art.29-

AJrlnl2:lo dci lavori. per 11 controllo del punti Ossi di 
Unea e ltvello; 
alla copertura dell'edificlo.per I"accertamento deUa 
rtspondema della volumetrla generale dell 'edlficlo 
rispetto a quella dI progetto: 
alla tlne del Iavon. per le vertHche tlnali. 

In tutti gli altri casI li titolare della concessione edilizIa e 
tenuto ad c!fetlun.re COlllunl~a:zlone per Iscrlllo al Sindaco: 

a11'lrmio del lavon. 
alla tlnc dCI lavon. 

Le vIsite da pane del servizi comunali possono avvenire 
entro I seguenti lenntnl computati a partlrc dalla data delle 
rtspeltlve comunlCaz.lonl: 

7 gIOrnI per 1'lnlzlO del lavori: 
20 glOml per la copertura deU·ed.Lflclo: 
30 gloml per la fine del laVOri. 

Il titolare della concessione deve olTrire mano d ·opera. 
strumenti e mezzi neeessart per l"elTelluazlone della visita. 
Per og:n1 vtslta sl redige apposito verba.le In duplice COpia dI 
cui una deve rtmanen: In cantiere. 
La mancata vlSlta da parte del servizi C()1IIunall non esime 
l! Ulolare della concessione ed.Ulzla. li d~ltore del lavori e 
I"assu ntore deL lavori dalla loro responsabl!LU, circa 
l'!nosservama cosi delle nOnne generalI di legge e di 
regolamento. ~ome delle modalltà esecutive che SIano 
flssate neHa concessione edilizia. 
Nell'eventuallta dI Interruzione del lavori per qualsIasi 
causa. il proprieta.r10 dovr.\ darne avviso. entro le 48 ore 
successlvc. al SIndaco, ti quale, sentito l'ufficIO LCcnlco 
comunale, dlsporr1 l pravvedlmenU necessan per 
assicurare. durante !'InterruzIone stessa. la pubbUca 
lncolumlta, I"tglene e Il decoro, dandone comunlcaz.lone 
scr1Ua all'Interessato. 
TalI provvedImenti dovranno essere anuaU a cure e spese 
dell'tntcstata.r1o della concessione. 
Tum gli addetti alla vigilanza delle COSlrU2lonl hanno 
diritto alllbcro accesso al canueri c ad eseguire operazione 
di controllo. 

Nonne partlcolart per I ea.:ntlerl cdlllz1 
SI richiamano espressamcnte: 

le norme di prevenzione infortuni c di Sicurc~~ delle 
opere provvlglonall. del mezzi d'opera di qualSIasI tipo, 
dell'uso dell'energia elettrica. di combusllbHI e del 
macchInarI; 
l'obbllgo a lemllne di legge. dclla denuncia dI eventualI 
rtlIOvamenU archeolOgiCI cd artisUcl durante I lavor1: 
la <eaponsabUItA. reLaUva al danni c molesl!a a persone 
e COIlC pubblIChe e prtvate In dipendenza dellavon. 

I competenti umcl possono effettuare sopralllloghl. 
controlli e coUaudi e pretendere la stretta osservanza delle 
diSPOSiziOni legislative e regolamentarI e. In caso d i 
reddlva, chIedere la sospensione dci lavori e la chIusura del 
canuere. secondo le moclalJt.a dl1cgge_ 

mtlmulone del lavori e rclaUvo 'Verbale 
l lavori sI Intendono ultimati alIorcM l'edillclo è completo 
In tutte le parti. M ~omprese tutte le opere aecessorie c di 

18 



CAP.IV· 

Art.3l· 

finllura (qualI IntonacI. pavimentI. tmplanU Igtenle\ e 
fognanU. scale. gli InfissI d! porte c Clnestre. ImpIanti 
Idrlcll tal! da renderlo In concreto ablt.abUe o agibile. 
DeU'uIUmax!one del lavori l'UfficIo TecnIco Comunale 
redige apposito verbale dettagUato, In contraddIttorio cOn 
Il Utolare della oon~s.slone o SUO delcgalD e con Il direttore 
dellavort , dal quale de--oruJ multare: 

ooru:;lStenza dciii: opere real~t.e: 
. confonn!tà al progetto oggetto de!!a concessIone o 

eventu ali dIfformità dal progetto stesso con loro 
dettagliata deSCrizIone e rllevazlone. 

DeU'effettuazlone della VISIta sarà dato QvvIso al Utolare 
della concessIOne ed1Ilz1a per l$oCritto con specificazIOne del 
gIOrno c d ell'ora. 

CERTIFICAZIONl DI AB ITABn..ITA' E DI ACmlLlTA' 

Opere soggette a çcrtitlçato di abitahillea e di aalbllltll. 
Pcr gli edifIcI nuoVI o trasformaU desunaU all'ablt.a7.lone. 
ad eserCiZI tndu$tr1al1 o cOnunerclalI. allo spettacolo c 
comunque al rlCcvtmento cd aDa permanenza di persone o 
di derrate alimentari o sostanza pericolose. ricovero di 
animali eo:;c .. t necessaria l'autortzzazlone d'abltabili là o di 
nglbilit;l, prima che ne sIa In qualsiasI modo IflUlato l'uso. 

Domanda e procedWll per Il certJ.Dcato eli abltabUlta e di 
.glblUti 
Il titola re della cOnceulone edilizIa per ottenere 
l'autortuazlonc dI abitabilItà o dI agibilità deve Indirizzare 
al Sindaco appOSita domanda , In carta da bollo. quando I 
lavori SIano s latl ulUmaU e ne SIa stato effettuato Il 
coUaudo staUco. 
t..a ~~Slta di controllo viene effettuata enlTO 60 (sessantal 
giOrni dalla data dJ ricevimento della domanda. e da parte 
dell'ufficio Tecnico Comunale e da parte dell'Umclo 
SanitarIO. 
Il titolare della conceSSione, Il dire ttore dc! lavorI e 
l'assuntore del lavori dovr(lnno e",,",re ,,"vve rOti a mezzo dI 
apposita comunlcazlone e potranno essere presenti. 
L'Ufficio Tecnico Comunale verifica l'esatta 
corrIspondenza tra Il progelto autOrlZUlto e le opere 
escgulle: l'Ufficiale SanitarIO verifica la COnispondenza de! 
locali e degli Impianti alle nonne !glenlche vtgentl nonché 
la presc= O meno dI cause dllnsalubrltà.. 
L'autnrl~.7.~?.Ione di abltabLltU o dI 3gtbLlttà . viene 
rilascIata dal SIndaco cntro 90 (novanta) gloml dalla data 
dI ricevimento della domanda. qualora non SUSSIStano 
Impedimenti. e dopo che Il titolare della conceSSIOne abbia 
provveduto al pagamenlo del dlrltu comunali e della tassa 
di eonC=lonc governaUva. 
E:ventUall rlduZlonl di tale termini posSOno essere disposte 
su parere dell'Ufficiale SanitarIO prevta misurazione del 
grado di umida;!.. o quando sIano stati usati sistemI 
costruttlvl che non comporOno impIegO In cantiere dI 
malte e conglomerati. 
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'JITOLO n . PRESCRIZIONI EDILlZIE, lGIENlCQ-EDILlZ10 . 
ANTINCENDIO E DIVERSE 

CAP.l - GLI INDICl EDILlZI E I CRrrEJU PER n.. COMPUI'O 

Art.32- DeflnWone d.egJ.Ilndlcl e del parame tri 
a) oreo. ed{flcab11e tAel: rappresenta la superllcte totale 

deU'a.-ea da asscMI'!: alla eostnuJonc; 
bl tndlce di fabbrlcab!lUit lerrtIortaIe: t Il rappano. 

(rnc/mqJ fra Il volume. come deflnlta al seguente 
numero 8. realluablle In una zona che ]0 strumenLO 
urbanistica vigente desUna ad insediamento abitativo 
o produttiva. e la superficie della zona stessa. SI appUca 
Soltanto In sede d i attuazione della strumento 
urbanIstico. neU'amblto degli LnSedJamenu unitari da 
es!;O definiti; 

cl servizi e alU"ezzalUre: le ane per nstrutlone. le 
atuazature d'Interesse comune. gU spUi pubblici 
aun,zz.au C I pareheggl pubblici debbono. esscre 
riservati In sede di aU u a:done dello strumento 
urbanistico. nell'ambita degli InsedlamenU unltart da 
esso pn:vtsu: 

dl desltnaztone d'uso: per ognl zona sono stablllte. dalla 
strumento urbanlstica. una o plu de$una.zlonl d'uso 
speclf!che. Non possono essere consenllte altr e 
destinazioni: 

cl Indice di jabbrlcabllltà fondiaria: t Il rap porto 
(me/mq) fra U volume rull=l.bUc e l'arca da ed(ficare. 
escluse le sedi vlane. anche se private o da cedere al 
Comune. se non Interne alle pc= det loru edilizi: 

O superjìde m!nbna del !otto edqJcabll.e (5m!: Indica la 
superfIcie minima edIficabile prescrItta dagli 
strumenti urbanistici; 

gJ indIce dI utilizzazione jondlarID. (UO: esprIme lo. 
superfIcie maSSima In mq. (comprese le proIezioni 
sull'area ed(ficablle del voluml lnterrati compuLati e 
non neUa cubatura) per ogni mq. di arca edlncabUe: 

h) rapportn di copertura: t Il rapporto tra la superfIcie 
coprlblle e lo. superficIe del lotto. Deve essere mlsurato 
considerando per superflele del lotto quella dI CUI 
all'indice di fabbrtcabUlta fondiaria. e per superficie 
coprtbUe la pro1czlonc sul terreno della superficie lofda 
del plano di maggiore cSlCnslonc. compresi I porticI, 
con c:scIustonc del seti aggetti COStitulU da balconl non 
tamponati e da pcnsUlne; 

lJ alteua I1lll..'lslma (Hl; Indica )'alt= massIma misurata 
In mi, consentita dagU strumenti urbaniStiCI: 

1) ""lume: t quello del manufatto C<:IJ.l.1z!O o (Ici manulalti 
cdU121 che emergono dal terreno sistemato secondo Il 
relativo progetto la cui allezza t determlIlata secondo Il 
Successtvo art. 33; 

m) numero del pllmJ:: dove esiste qu~to parametro 51 
Intende Il numero di plani 1uort terra, compreso 
l'cventuale pLano In rttiro ed Il semJnterrato se 
abItabile al sensl del seguente art. 39: 

n} distacco jra gli ed{/lct t la dlstanz.a mlnlma fra le 
proiezioni "erucaiL del fabbricati , misurata nel punti 
di massima sporgenza con esclusione di balconi o altrt 
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sbalzI non tamponati eon un aggetto Inf~r10r~ a mi l,50 
e di manufatu sovrastrutturall legger! come I pergolau 
o slmUI. È stabUllo In rapporto all'alt= degH edillei, 
ed è fissato altresì un m!n!mo assoluto, Le nonne 
relative al distacchi fra gli edmci Si appllcano anche 
alle pareti dl un medesimo ed!flclo non prospicienti 
Spazi InternJ: 

- o 01 distacco da! oonfini e daUe strade: è la diStanza fra la 
prOiezione del fabbricato, misurata nel punti di 
massima sporgenza, e la Unea di confine od LI cJgllo 
s tradale Inteso come l1mite dell'Intero manufatto 
stradale compreSI marciapiedi, banchine transitabili, 
parapetti e reclnzloni. g' stabilito In rapporto 
aH'altezza degli edlflcl. ed ~ flssato alU'esì un minimo 
assoluto: 

p) superj!cte Ulile: e la sonuna delle superfiCI dI pavimento 
di Singoli vani dell'alloggiO, esclusi I balconI. le 
terrM7.e , gli armadi a muro, j SOtioscala di scale 
interoe, le canUne, le somt!e non abItabili gli ",'entuall 
spazI comuni e le superfici comprese negH sgulnct 

q) accessOli: dove conscntiti saranno ad un solo plano, ed 
adibIti al servtzlo deU'edJflco prinCipale. La cubatu.a 
degli accessor1 sa,,\' conteggIata al fini del voLume 
maSSImo .eallzzablle e non dovrà superare la 
percentuale, In rapporto al pI"edetto volume, stab!lJta 
nella tabella del Upl edULzl: 

r) lunghe= massima dci prospetti: .: la ph; lunga dell~ 
proleztOni dl un prospetto continuo, anch" se a pianta 
spezzata o mlstlllnea. 

Criteri per 11 computo deglllndlcl ediJlzi 
Non possono essere ccmputa.te nell'area edifICabile 

le aree di altri prOpr1elart sulle qualI Il richJedente la 
concessione non pOSSiede dIritti realI: 
piu aree dello stesso rtchledente la conceSSione non 
continue o Interrotte da zone con destinazione dI 
strumento urbanistico per le opere pubbllche: 
le aJ'ee vtclnali, le se",1tu di passaggIO estem~ al!"area 
cdlflc:ablle, le aree anche dello stesso proprtetarto che dI 
fatto [per Jl computo del volumi edlflcablU) nsu ltano 
~rv1U ad altre costruzionI. 

Per Il calcolo detla supcrjlcie ma.sstma costruibile (Un si 
conSIdera la proiezione a terra di ognI cubatura sIa In 
elevazlon" da computare al fini della cubatura e Sia 
intercato fonnanle locali accessIbIli. La superfiCI" 
maSSima COStruibUe e data dallo S\'Jiuppo d e!!e du" 
prOieZionI. 
L'altezza de! fobbricall e misurata sull'asse della loro 
faCCiata a partire dal marCiapiedi, mancando questo dal 
suolo della via. o piazza o dal terreno sistemato, su cui l 
fabbrtcati sorgono, fino al cIglio di gronda. 

INei caso dI strade in pendenza, Jl punto plu alto della 
....... faCCiata nOn dovrà eccedere ciI metri uno e cenUmctn 50 

l'alt=a massima consentita a termini del seguenti commi 
relativi all'altezza delle case. 
guando I fabbrIcali venisse ro costruili all'Indietro 
dell'alllneamento delle Vie o pIazze . l'arretramento sara 
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conSiderato agli effetti del computo metrico dell'altezza. a 
condizione che sia sIStemato a IlveUo della strada o piazza 
Perche un fabbricato non sia considerato lungo una strada 
occorre che ne disti almeno mclr1 quindicI. 
L'a1= delle pareti di un edtflctn non può superare I UmlU 
flssaU per le sIngole zone dallo strumento urbanIStiCO O da 
particolari norme vigenti. ad ecceZione del sol! volumi 
tecnIC!. purchè Siano contenuti n el Umltl strettamente 
IndlspensabHI e COStltulscano una soluzione 
architettonicamente compiuta. SI Intende per parete 
esterna ogni superficie esterna con lncUna:>Jone superiore 
al 100%. L'allezza dI una parete esterna e la distanza 
veM.lcalc misurata dalla Unea di terra [ddlnJta dal plano 
stradale o di slstemazJone esterna deU'cd1flc1o} alla linea di 
copertura (definita dal coronamento del para[}etto pieno del 
terra=o di copertura. o. In mancanza. dal plano del 
medeSimo terrazzo: per gli edltlc! coperU a tetto, dalla linea 
di gronda del tetto, o, se questo ha pendenza superiore al 
35%, dru due terzi della prolezlone verUcaie del tetto). 
Quando le due Unee suddette non Siano or1zzontall si 
consldera la parete scomposta In clementi quadrangolari e 
triangolart, o IIlisUlinel, e pu ognt elemento SI considera la 
media delle altezze: la magglore dl tal! altezze, per ciascuno 
degli elementi di cui sopra, non potTa pero superare del 20%, 
ne di due melri, l'a1te2Z<l massima consentita, l':altev.a di 
una parete In r1Uro e misurata dalla linea di terra Ideale che 
51 ottiene collegando I due punti nel quali Il plano della 
parete Incontra n perlmetm esterno del l' edifiCIO In 
corrispondenza del piano stradale o di sIstemazione 
esterna, o, In mancanza, Il plano di raccordo fra le due 
strade o SistemazIoni esterne più viCine, 
Fabbricali suU'angolo di due SlTade: se la coslIuzlone e 
compresa nell'angolo formato dall'Incontro di due strade O 
nell'angolo dI incontro tra una strada ed una piazza, 
Indipendentemente dalle quote altimetriche di queste, 
l'a1t=a consentila sulla strada di maggiore tunghezza sarà 
pure consenuta suHa strada di larghcl,za minore, ma 
Hrnltatamcnte ad una rlSvolta dl metri lO, La restante pane 
del fabbricato dovrà avere l'altezza p,,"scrltta In rappono 
alla distanza dall'asse della strada minore, 
Fabbrtcut1 tra due strade: Quando un fabbricato si trova tr.a 
due strade dl larghezza diversa, l'altezza consentita dalla 
strada di maggiore larghezza sarà pu,," consentita su quella 
d i larghe"-Za mtnore a condl2.lone che l'altezza risultante, 
P"'- effetto della ricorrenza della quota di gronda, non superi 
l quattro te""j di quella ehe potn:bbe !l fabbricato 
raggiungere nel rapporti della v1a stessa: In caso contrarto 
la costruzione sarà divisa In due parti con altezza per 
Ciascuna corrispondente a quella consentita dalla distanza 
dal clgllo della strada su cui prospetta e Umltata In modo 
che il corpo dl fabbr1calo pio elevato non emerga al disopra 
del plano passante p.e' la llnea d! gronda del corpo più basso 
facente coll'orizzonte l'angolo di tangente l,50, 
Le dtstanze minime dalla rete stradale Idsl sono 
dlsclptinate dal D,M, 1/4/1968 e dalle prescrizioni degti 
strumentl urbanlsUCI relatlvl alle varte zOne, Le 
diSpOSiziOni che r egolano l'alteua det fabbricali In 
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rapporto alla distanza del Ciglio stradale devono essere 
appllCaic computandone la media. 
Quando la fronte di un fabbricato sta cosUtulta da linea 
spezzata. da rientranze od avancorpi. Il computo sarà 
effettualo assumendo lo. medIa distanza dal clgllo stradale. 
slni:oJ.armcnle per ognl [r.mo di fronlc. cd assegnando ad 
ogni tratto l'altezza che ad esso compete In rapporto a tale 
computo. Deve IntendersI per diStanza di un elemento di 
fronte del fabbricato dall'asse stradale. la lunghezza della 
pelllcndJcolare al ciglio stradale condotta ortzzontalmcnlc 
da tale elemento di Cabbr1eal.o. 
Per le dlscanu dal WIlfInJ. fTUem.( jdU salvo le pTeScr1zlonl 
,-,ontenute nel D,M. 2/4/1968 e negll suumonU 3UuatM. In 
dlStam:a minima dal confini del [ronle non deve superare 
la meta deU'a1tezza massIma consentita per la costnlzlonc. 
sempre che tale distanza minIma sIa consentila dalla 
pre$Cnza di altre IIm.llrOfe. L'a!t<=ZUl del fabbricati su ogni 
{ronte prospIcIente un dIstacco agli ,,!Tetti della 
detennlnazlone deU'amplel:Z3 de l distacco stuSQ e deUa 
dlsta.nza da tenel'Sl dal confine di proprtet<l., sar! mlsurat.:l 
dalla quota media ponderale del marciapiedi 
regolamentare, lungo la rronte del fabbricato nel distacco 
che si considera al Ciglio di gronda, 
Il uoIurne deU'ed!flc/D viene calcolato .sommando I prodotU 
deUa superflCle di CIascun plano. dellm.llata dal pertmetro 
esterno della muratu ra. per l'altezza al plano stesso 
compreso sol.aJo, 

-...p. Sono esclu sI dal calcolo del volume di cuI al comma 
precedente: 

I portici deSUnaU ad uso coUetuvo anche se apertl su di 
un solo lato; 
1 ponlcl con qualunque desllnauone apatl $U due IaU: 
le logge e le verande ch iuse su due la!!: 
le logge e le verande chiUse su In iati entro Illlmite del 
20% della m3$!ilIna cubalura reall2:zabUe nel lotto; 
I balconI In aggetto. le penslllne, I pergolaU, l 
COrnlcloni e altri elementi dJ caraltere SOVTa5t.rotturnle 
o ornamenta le: 
l volumi tecnicl cosi come speclflcato nel successivo 
comma. 

-.- I lIOluml tecnici sono stati preclsall dalla Clrc:. Mln, n· 
2474 dcl31. 1. 1973 come avenU le seguentl carnuensuche: 

stretta connessIone con la funzlonallt;!. degli impIanti 
tecnICI lndlspensablll per aSSleurare li comfort 
abltaUvo degli edIflel: 
esscre aetennlnaU dalla ImpOSSibIlità tecnJca di 
poleITIe provvedere l'lnglobamento enuo 11 corpo della 
COStruzione real!zzabUe nel limiti della normauva: 
essere strettamente necessart a contenere ed a 
consentlre l'accesso di quelle pan.t degli impianti 
tecnICI (IdriCO. tennlco, elevatorlo, televisivo. di 
parafulmine. di ventilazione ecc.1 che non possono per 
esigenze tecnJche dI (ufllllonalltA degli ImpIanti ste""!. 
trovare luogo entro Il corpo deU'ediflclo r(al!zublle 
nel llmlU Imposte dalle norme urbanlstlche. 
Possono ad esempio essere conSideraI! 'Voluml 
tecnicI ' quellI strettamente necessarI a contenere I 
.serbatoi IdriCI. l"extracorsa degli ascensori, I Va.':ll dI 
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CAP.n-

Art.31-

espansione deU'lmpl llnto d ! tennoslfone le canne 
fumarle e di venUla.uone. U vano scala al d! sopra dene 
Unee d! gronda. Non sono Inv~e da Intendere come 
vo!wn! tecrilcnbucata!. gli stendltol cepertl. ! lccall di 
sgombero e Slmlll. 
In ognl caso la Slstcm~lone del volumi tecniCI non 
deve costitu ire pregiudizio per la valldlUl esteUea 
deLl'lnSleme architettonico. 

CARATTERISTICHE DEI LOCALI E PRESCRIZIONI 
IGmNlCO - EDILlZIE 

C1assUlcu.!one dd IccaIJ 
Seno locali di abltazJone qucll! In cui si svolile la vita. la 
pennn,nenza o l'atUvltà delle persone. 
A.l SOgglorn.l, pran:ro. cucine e camere da letto posU In 

edifiCI di abitazione Sia Ind!vlduale che colletUva : 
-ufficI. studi. aule .scolasUche. sale di lettura. gablnetU 
medicI. 

A2 NegOZI di vendita. sale di esposizione. sale di rtunlene. 
sale da gIOCO. palestre: 

laboratort sclenUflco-tecnlcl. scrvlzi Iglenlcl di edifici 
di cura e ospedallcrt: 
officine meccaniche. laboratori Industriali d i 
montaggio. o relat ivi ad attività di lavoro. cucine 
collelUve : 
parti di autortmesse non destinate al solo posteggio 
delle macchine ma dove vengono effettuate nparazlOni. 
lavaggI. controlU. '-cndlte: 
magazzlnl. deposltl O arch!vl dOVe la permanenza deUe 
per.wne c prolungata oltre le operazioni di carico. 
sca.r1co e pulIZIa 

Sono locali accessori quelli In cui la pennn,neru.a delle 
persone ~ llmltata a ben dcflnJte OperazlOnl. 
S.l Servizi e bagni negU edlflcl di ab itazione individuale o 

colletUva nel compleSSI seolastlcl e di lavoro. 
5.2 al scale che coUeg.ano pii! di due pian!: 

bI COrridoi C diSimpegni comunicanti quando 
superano I 12 mq. di superfiCie o 8 metft di 
lunghezza: 

cl magazzini e deposlU In genere: 
dI autor1InQsc di solo posteggto: 
cl salelle di macchinari che necessitano di 

avviamento o di scarsa sorvegllanza: 
n lavanderta. stendllOI e lcgnate. 

S.3 al dls.lmpcgIll Infenon a 10 mq.: , 
ù) l 1jJU,.UIlU o magazzini InIenon a :l mq.: 
c) varu scala colleganti solo due pianI: 
d) salette macchine con funzionamento automa Uco. 

salve le partico la ri norme degli Enti a lla 
soIVCgllanza di IIllplanlo e gestione. 

I locali non espressamente elencaU vengono classlflcaU per 
analogia. a cr1tefto deU'Ammln!strazlone Su parere della 
Commissione Ed!lIzIa. 
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Art.3ti- caratteristiche dellocaJ1 
Fatte salve le disposizioni spec1f1che per partlcolarl 
ambienti di lavoro ovvero pn loca1J areati artifiCialmente 
di cui al successivo anJcolo di norma: 
1] I locali di categoria A devono ricevere aria e luce diretta 

da spazi liberi esterni. In partlcolare p~r I locali di 
cate goria Al. l'ampiezza della finestra deve essne 
proporzionata 111 modo da assicurare un valore dl fattore 
luce dluITla non InferiOre al 2%. e comunque la 
supertlcle finestrata aprtblle non dovrà essere Infertore 
al 1 /8 della superficie del pavimento. 
Le dlm:'",;;';",;:"::1 minime del locali adibiti alla residenza 
d~.".ono _~ 
al per abitante deve essere assicurata una 

b' 

cl 

abitabile non inferiore a mq. 14 per I 
abitanti ed a mq. lO pn ciascuno del 

I '1; 

l~j~;E~~t;:l sopra ,';i:;;;;;'.;~; non deve essere 
a m etri 3.50. a m eni 4.50 

qualora sta prevista la presenza contemporanea di 
un numero di perwne superiori a 100. 

2) I locali di categoria S possono rtcevere aria e luce 
dall'esteITlo anche da spazi equlparahill a cavedI. !;alve 
le eocezlOili delle centrali tcnnlche. 
Il rappono tra supcrtlcle delle' finestre e quella del pavi­
menti deve esSere non Infertoll': a 1/12: in nessun caso la 
dimensione minima della finestra può es~ll': minore di 
mq.OA. Le dimensioni minime dipendono dalla 
particolare attribuzione del locali: l'altezza minima 
consentita è di metri 2040 con la el:cezlone del locali 
desUnaU a cantina o garage. per I quali l'altezza mlnJma 
può es5ell': consentita fino a metri 2.00. 

I 
Cantine ed autortmesse la cui alteo.a utile sia superiore 
a mi. 2,50 SOno cC)I1sldcrau> per l'osservanza degli !nd!cl 
volumetr1cl posti dal programma di fabbricazione di 
categoria A:. 

l locali di Calo SI non possono avere accesso diretto da 
locall di Cal. A se non attraverso disimpegno. salvo Il caso 
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Art.39· 

Art.39-

di unità ed1l~1a (appartamento, complesso, uffici, albergo. ecc.' eon plu servl%llglenlcl di cui almeno uno deve avere Le 
caraller1l:lUche prttcdenU e gLI alU1 L'accesso da localI cui 
sono spectflcamente atU1bulu, 
I cavedI. quando espllCltarnente ammessi dalle norme di 
attuazione, dovranno a"erc angolJ Interni compreSI tra SO' 
e 100", potranno aerare e 11lunllnal'e solo locali di Cat. S l cd 
S2; neSSun oggetto Interno polI:\. superare I 5 cm. salvo la 
gronda che tuttavia sar.1 contenuta In 30 cm, Il fondo del 
cavedIo dOHà essere lasU1Cato per assicurare 11 deflusso 
delle acque plovane e l'accesso diretto dal locali comuni e 
do,.,-a avere una Superficie minima di mq. 13. La distanza 
media mlnlma fra le pareU frontegglanU dci cavedio dOVTà 
essere di ml 4.50. 

lmplanu Ipecla1i di acreazlone 
Nel caSI di adozione di LmpianU di aercazlone fonata. 
oppure di a.r1a cond~lonata, l'AmmlnlSlJ'az10ne. su parere 
dell'UffiCIO Sannarlo, può caso per caso stablltre 
prescr\ZlOnl dNcrsc dalle precedenU per t locali dI Cat. A cd 
s. 
Alla domanda di concesSione edllb:la, deve essere allegato 
uno schema dell'Impianto: prima dell'dfettlvo r!lasclo 
della conceSSione deve e$SC:re Invece presentato !I progetto 
esecutivo dettagl1ato dell'Imp ianto . Il rBasclo 
dcU'autor\1.zazlone aU'abltabllltà del locali. t subordinata 
a l collaudo dell'Impianto effel tuato dall'UffiCIale 
SanItarie. 
In casi pantoolan, possono essere conscnUte canne interne 
di venUlazlone soltanto per I locali dl Ca\. S aperte In 
sommItà ed In basso a creazione di Uragglo naturale, Esse 
comportano almeno una tubazlone dl r1chlamo d'arta per I 
Locali da ""nUIare. 
Tali canne di ventilazione possono essere ammeS/loC solo 
pn:vlo parere dell'Ufficiale Sanitario, per panlcol.ar! Upl di 
ed!fl clo e previa ~r1f1ea In sede di progetto delle 
caratter1sùc.he «lStrutUve e di dimensionamento. 

SofOttJ IneUnati 
Nel caso di soffi \U nen OI'l%zo ntal!. per La determina<tione 
della allezza minima eonsentita, viene assunta la media 
delle alteue. che deve es~re almeno uguale al minimi 
sopralndlcau. e con minimO assoluto di m. 2,00 per I locali 
di CaL A 

Class1fl.ea.zlone dci piani 
Sono piani abltabtU quelli In cui si trovano. anche se in 
misura parrlale. Locali di Cat. Al. 11.2, cd SI. 
Sono pIani non abltabLU quelli In cui 51 trovano I locali di 
CaL 52 o 5.3. anche 5e gli stessi sono ulIeressaU da limitate 
espansioni d I locali di ca\. AI e A2 appartamenti a pt.anl 
abitabIli sovrastanti o sottostanu ed a cond~lone che tali 
espansJonl non eccedano 1110 della superltele compleSSIva 
del PlanO superiore o Inferiore. 

I Piani seminterrati 
Eventuali locali 11 cui pavimento sia plu bassO del 
marCIapiede o del terreno Circostante l' edificIo possono 
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Nt. 40-

A.-t.4 1-

essere ulllW.au per destiI1azlonl di Calo A:J. pu«:he: !'a!tuza 
netta Sia non lnfer10re a In: 2.10. la quota del soffitto $la In 
mcdla metrt 1.4 pfu alta della quota del man:bplcdc: esista 
una tntereapedlne con cunetta più bassa del pavimento e 
con larghezza pari ad un terw della sua alLCZ1.a: Il 
pavimento posi su un vespalo aereato e la falda freauca o la. 
quota di massima piena della fognatura di scariCo 
rtsulUno. altraverw una relazione con calcoll ed elaboraU 
da sottopo~ al parere dell'Ufficio Tecnico Comunale. al di 
sotto (1,,1 Plano di posa del '=paio. 
L'AmminIstrazione si rIserva di esaminare deroghe 
eventualI a fabbricati compresi nella zona storica, sotto 
parUcolar1 condlzlolU da slabUIn: caso pcr caso. 

PlanllntefTlltl 
Eventuali localI 11 cui soffitto Sia plil basso dc! marcIapiede 
o dc i terreno circostante. possono cs.scre uU11zUIIC per 
d<:sunazlOnl accessone quali cantine, deposlU. magazzini. 
a u torimesse c impianti teenle! a seJVlZlO dell 'edificiO. 
L"altezza minima del piani Interrati sar3 dctennlnata In 
base alle spec!flehe destlnazloni d'uSO. 
L'aereazlone puO essere forzata o naturale; In tale ult1mO 
caso essa de"e essere ottenuta mediante aperture In 
CQmunlca;:IQne con Intercapedlnl fognate di Idonea 
dImensione. 

Pian! tenen! 
[ piani lernnl qualora desl1nall a negozI. labQcatort c 
pubbUCf cstrc!zl debbon<.> possedere I seguenU requl$lU; 
al alte=a m!nIm.a di ID. 3 misurata dal plano di pavimmtO 

o aIJ'lntradosso della volta a 2/3 della monta; 
bi sotterranei o vespa! areau In tutta la loro estensione; 
cl vano di porta. vetr1 na o finestra aIJ':uia libera, di una 

superfiCie C<lmplesst"a p:ui a 1/8 della superficie degli 
ambIenti con a~r1.ura a r1sconU"o o aere:l2.lone forzata 
netlocali avenU una lungh= supc:r1ore a m.7; 

di la disponibilità di un gabinetto per ogni locale. 

Sou.ot.ettl 

(

' vanl sotto le falde del lettQ. comprese le Inlercapedlnl di 
Isolamento delle coperture. non debbono ave re altezze 
medie eccedenti In m. 2.00. lucerna! dI Hlumlnazlone di 
superfiCie magglQre di mq. 0.40 e non possono essere 
utlll:zzaU ehe C<lme deposIti occaslonal!. 

T Sono ammessI SOltOlettl abaab ll1. a condJzJ,me che 
I·"ltca.a mema nQn Sia inferiore al m. 2.70 c che le 
eventuali Inter<:apedlnl dI Isolamento. che devono avere 
una altoxta non superiOre a m: 0,50 Siano lnaccesslbJli. 
[n corrlsponderu.a alla C<lpenura del soli volumi tecnicI 
Ivanl comando ascensorI. lavanderte, stendltOI!. la 
consistenza del quali d.,..'e essere commlsurata al numero 
degH alloggi servlu, sono ammessi luc~maJ di dimensione 
maggiO,," di queUe sopradetl~. 

Spazllnteml agU ed11lcJ 
Sllntendono per spazt lnlernt le aree 5CQpenc Cln::.ondale da 
edlflci per Una lunghezza supcr10re al 3/4 del pcrtrnctro. 
Sono cla$$tflcau nel seguenti Upl: 
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per ampio cortllt: UIlO spazlo 
normale mtnJma lJJx,ra davanti 

su~r1ore a tre \,o]te l"aJt=a della 
un minimo assoluto di mI 25.00: 

pe r palio lo spa210 Interno dI un 
solo plano. o all'ultimo plano di un 

piani. con normaU mlnlJne non Inferiori 

p~;;;;'·~ì;;; prospettano 
SQno ammessi sporgenze SUp"rtOr1 a cm 

4(l e rientranze superlort a m. 1.00. 

ArtA4- _ Chlostrin. 
E' permessa la C:Or.lruuone di ehl06trtne allo scopo soltanto 
di dare aria e luce a scale. servizi IglenlC!. corridoI. 
r1postigU. disimpegni. esclusa ogni altra desUnazlone di 
amblent(, 
In tali chlostrtne la normale libera misurata tra una 
finestra c U muro opposto dcv" avere la dimensione 
mlnJma part a m. 1.50 e la superficie orizzontale non 
Infertore 1110 della somma della superflcle dCI murt che la 
circondano. 
~ chlostr1ne d""ooo e~re praUc.ablll ed aereate dal basso 
medJarllc comunicazione dlretla con strade o cortili. 

ArL4S· Nonne edlllrle per le 1l\IOVC c.uc run.lI 
TulU l locall non computatJ nella cubatura resldenzlaJe 
d~ono aver-e accesso dln::!to dall'esterno e non possono 
avere apenura In diretta comunicazione con locali di 
abitazione. 
E' fatto divieto di adibire locaU dl abitazione alla 
manlpol.wone del prodotti del rondo. 
Per tale operaZione Il proprlctar10 del fondo dovrà 
prll'o'V<::dere I locali necessari: 
l locali destinati ad uso porcile. pollaiO. conlgl!era ed In 
gener.ale al l1cO\'ero aruma..lt. dovranno in ogni caso essere 
separati dalle abltazlOJlI: 
Le stalle. gU Ovili. l pollai. I porclU no n dovranno 
prospettare sulla pubbllça via. dalla quale disteranno 
almeno m. IO. oltre le dlstaru'.e fissate dal D.M. 1/4/ 1968 a 
protezione del nastro stradale. 
L'altezul delle stalle dal pavimento al somtto deve essere 
non Infenore a m. 3.00. Le stalle debbono avere cubatura 
non mlnOr'1" di mc. 15.00 per ogni capo groooo di bcstJame c 
di mc. 10.00 per LI besUame minuto. e debbono esse re ben 
venULate cd areale. 
Le conCImaie devono esse", costruIte in conformlU delle 
pn::SCrttlonl del R.D.L. 1/12/1930. n. 1862 modLHcato dalle 
leggi 25/6/1931. 1L925 IlOnche degU artt. 233 e segg. del T.U. 
della legge sanltarla 2111/ 1934. n. 125. 
TaU conCimale dovranno d istare da p~l. acquedotU e 
serbatoi come da qualunque ablta%lone almeno m.30. 



Art.46-

Art.47-

ArtA8-

Art.49-

liiQLamen t Q dall'umldltA 
Qualsiasi edificio deve essere Isolato dall'umidità del suolo, 
llocall di Cat. Al ed SI a plano terra. devono avere 11 plano 
di calp~tiO staccato dal teITeno o a mezzo dI solaiO O a 
mezzo dl "espalo areato con almeno 50 cm, dl s~ssore tra Il 
te!TUlO battuto ed il pav1mento, Per llocall dI Cal. A2 può 
essere ammesso un vespalO dl CIOIIoll di almeno 25 cm,dl 
spessore ed 11 plano dl calpestio deve risultare 30 cm. sul 
plano dI campagna. oppure può e~re ammesso che sIano 
circondati da Intercapedlne come nel casi di cui al 
precedente art, 29. 
Tutte le murature devono essere Isolate da stratilkazlonl 
Impenneablll continue poste al di sopra del plano d I 
campagna e al dI sotto del plano di calp<!stio Interno. 
I pavim enti del locall di Cat. Al e S l costruiti su vespalo de· 
vono essere Isolati con strato Impermeablle. 

Fognature 
CH scarichi delle acque nere devono essere convogliati. a 
meuo di tubazioni munite di slIonl IspezlonablU a 
chiusura ermetica. all'Innesto dcUa fognatura per le acque 
nere o. In mancanza dl questa, In fosse settiche scarlcantesl 
(non sono ammes51 I pozzi perdenti) di dimensioni 
proporzionate all'edificiO secondo le prescrizIoni 
deU 'Ufl"!cIO TecnicO Comunale. poste almeno ad 1 mI. dal 
perimetro dell'edificio e lO ml. da pozzi e prese Idriche. 
Tutte le tubazioni delle acque nere devono essere dotate di 
ventilazione primaria e secondaria con condutture di 
aereaz.lone aperte fino ala copertura. 
Nel c<JI"tlI!, negl! spazi di qualSiasI genere le acque 
meteorlche dl<\'ono essere raccolte e smaltite a mezzo della 
fognatura. In mancanza di Questa. a mezzo di pozzi 
perdcnti, oppure di canalizzazioni scoperte verso la 
campagna; queste non dowanno mal esSere su suolo 
stradale o pubbllco. L'lnmllsslone del nuovi condotti dl 
scarico nelle fognature o nel canall pubbllcl può a\'Vcnlre 
soltanto dopo avere ottenuto speCiale autorizzazione del 
Comune. 

Implanù sanitari m1nlm1 
Ogni alloggio deve essere fomlto di almeno un servizio 
Iglenl<:o dI WC. bldet, lavabo, dOCCia o vasca da bagno e 
lavello. a chiusura Idraullca. S' prescritta a lmeno una 
canna di ventilazione. 
1 WC Inoltre devono essere dotati dl sifone allaccIato alla 
canna di ventila7.!one. 

Rifon\Jrnento Idrico e lmplanto sollevamento acqua 
Ognl fabbricato deve eS5ere provvisto di acqua potabile 
proveniente dall 'acquedotto comunale distribuita In modo 
proporzionale al numero del localI abltabllJ, COSI da 
garanure Il regolare rlfonumento In ognl alloggiO. 
Nelle zone prtve di acquedotto comunale, l'acqua per uso 
domestico può essete prelevata da pau! privati ma In tal 
caso d eve r1sultare potabile dall'analiSI del Laboratori 
d'Igiene competenti e l'uso deve essere conse ntito 
dall'Autorità SanJtarta. 
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CAP.m -

Gli ImpIanti per La distribuzIone dell 'acqua potabile 
Internamente all'edllklo devono essere costruiti a n:gola 
d·arte e conformemente alle prescrtzlonl contenute nel 
n:golarncnto comunale p<:T Il servizio dell·acquedotto. 
Per l'esercizio degli Impianti di sollevamento di acqua 
(autoclave). t prescritta l"autoIUZazlOne prevcnUva da pane 
de! Comune. H quale ha faeallA di revoca rla In ogni tempo 
In n:Iazlone alle partJcolart sltuazlonl del servizio di 
dIstribuzione dell·acqua. 

PRESCRIZIONI ANTINCENDIO 

Numero e tlpo delle lICllle · vani. u ccnson: 
Ogni scala di Iargh= di m. 1.10 può servtn'! una superficte 
lama massima dI 3000 mq. Dal computo di tale superficie è 
escluso JI planQ telTeno. n()nch~ JI vano scala e Il vano 
ascelUOn:. 
Ad Ogni aumento della superfiCie di 30 mq. dovrA 
COrrlspondere un aumento dell'amplezza della scala di cm. 
l fln<J ad una largh= m:u.s!ma di m. 1.40. 
Qualora la superflcle servita richieda un numerQ maggiore 
dJ $CaJe queste dJ norma dovranno essere oppcinunamcnte 
dlstaru:la te tra loro. Nessuna Itmlt:J.210nc t Imposta alla 
larghezz."l delle scale che collegllI1<l aII'lnterno partl dt una 
stessa abltalllone o d i una Ilmltata un ita Immoblilare 
(uffiCi. studi professionali. negozJ. ecc.l. 
Le scale esterne a giorno In aggiunta a que!le mInime 
prescritte dal precedenu commi non 9<lllO computate al fin! 
della detennlnaZlone del volume dell'edlflclo. 
La struttura pcIrtante delle scale Interne In edlflcl collcttM. 
deve essere In cemento annata o di matertale dJ analoghe 
caratterlsUche di n'!slstenu termica. Strutture diverse sono 
consentite soltanto pe r edifici unlfamllJarl o per scale di 
collegamento interno solo a due pIani. Le parell del vano 
scala conflnanU con locali e quelle del "ano degli aso::ensori 
devono essere sempre In muratura ptena. laterlzla o di 
eakestruzzo dJ cemento. 
In edifici dI alt= sUp"r10re a m. 30 I~ scak devono essere 
Ik:l Upo a tenuta di fumo. 

Focolai, caminl e condotte. dJ calore 
I focolaI debbono esse r~ costru!1! sopra volta In muratura o 
sopra materiali IncombuSllb lll. OgnI focolare deve avere 
canna propria ~ !ndlp"ndentemente dalle alm:. prolungata 
ollIe Il plano di copertura dell·edIfICIO. E' ammc.sso l"uso di 
canne comuni a più Impianti quando con appositi 
accorgimenti sI riesca ad evl tan'! Inlerlerrn7.~ nel UI"":O.SSlo 
de! smgolJ apparecchi; 
I locaIl destinati a cucina debbono. Inoltn:. essere dotati di 
cappa posta sopra I fornell!. comunicante con una canna 
esalatrice. che dOVTà pO-"Cdere I n:qulsIU elenCati nel 
comma precedente. Qualora si uSino fomelU eleUricl. ~ 
suffiCiente che detta canna esalatrtcc sfOCI all"arla Ubera. 
su un muro esterno. purch~ Sia dotata dI effiCIente 
aspiratore elellt1co e purch~ lo sbocco non sJ.a ublcato 
dln:ttamente sotto flnesUl: di stanze di abItazione. 



Art.53-

Art_54_ 

Art.55-

Tale uluma so luzione puO essere ammessa anche In caso di 
fornelli a fiamma viva. quando. per moUvi Stn.1tturaU o 
tcenlct. non Sia possibile prolungare le canne esalatrici 
delle cucine oltre Il plano di copertura del fabbrtcato. 
Le CUCine di ristoranti. all>c:rghl e collettlvlU\ In genere 
dovranno essere dotate di tutti gU Impianti che I·Ullklo 
d1glene plUCliverà caso per caso. 
CII scaldabagni e l fornelli IsoIaU debbono esscn: muniti di 
canna indipendente per l·asportazlone del prodotti della 
combustione. Le canne del camini o del caloriferi debbono 
essere costruite con tubatura. IncombusUblle e Inalterabile e 
collocate a dls\an2.a dt almeno cm.14 da ogni trave o 
travlcdlo di legno. L.I: loro lesle o fumaIOli debbono essere 
costrullL In maniera decorosa. debbono essere bene 
assicurati con sialfe di rerro. 
Quando accOlTa di attr.lversare con conduttori di calore o di 
fumo un solaio od altra parte di fabbrica che possa 
Incend iarsi. IU debbono Impiegare tubi di ferTO o di altri 
metall!. rivestiti da altr(! tubo IncombusUblle ed Isolati 
dalle paro combusUblU. 

Bocche antlncendlo 
Ogni sca.la. In edlfJclo superiore a !TI. 24 di altezza. deve 
essere fornita. al plano terreno e a piani alterni di una bocca 
antincendio. 

Condotti di tu 
[tubi ili condotta e gli apparecchi che servono alla dlSllibu­
zlone del gas nell"lnlemo della proprlet;1. devono essere 
collocati In modo da tiusclre facUmente controllabilI. 
I tubi per gas Incassati attraversanti muri. pa'1menu O 
spa%! VUOti rinchiusi. debbono essere di ferTO. rame od 
OUone e uno deglI estremi del tubo di rivestimento deve 
essere lasciato aperto. E· falta eccezione per ca.sl nel quali 
sia provveduto a.ltr1menU alla libera clrcolatione detrarla 
attomo a.ltubl 

Autorlmesse 
CII ambienti destinati ad uso di autorimesse debbono avere 
le pareti di perimetro ed 11 soffitto reSistenti al fuO(:o. le 
porte In materiale metallico o rivestite tn lamiere 
metalliche o di materiale Incombustiblle. c avere Im pianti 
Interni o apparecchi di spegnimento. 
L·autorlmessa nOn deve avere alcuna comunicazione con le 
scale ascensori e altri locali non facenti pane 
dell·autor1messa; la SeparaziOne stessa dell'autOrlmessa 
deve """""e c:;tgulla con muro ugll.a1uO(:o. [ntereapedlnl di 
aereazione devono essere ad esclUSiVO se~IO de l ineale. 
In posIZIone opposta all"lngresso devono essere reall:V.ate 
una o più uSCIte dl SICurezza. per penone. Tab uscite devono 
essere raggtunglbllJ con percorsi non superlon a 30 metri. 

Impianti di spegnimento 
Ne! grandi fabbricati. negli all>c:rgbl. nel collegi e scuolc. 
negli edlflc.1 pubbliCI o aperti al pUbblico e In genere neglJ 
edifici In cui SI $volgono alUvlU collem,·e. negli 
stabllimentl Industriali. neHe officine. nel depositi di 
Infiammabili e di combustlb1l1. debbono eSistere Impianti 
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CAP. IV_ 

Art.M-

Art.S8-

o apparecchi Interni di speg!llm~nto progettati a seconda 
dell"lmportanza dell'ed!llelo. 

Pre!ierlzionl dlv~r&~ 
Le dlsposlzlon.l di eul al pn:sente Capo fanno salve tutte le 
prescrtzloIll che per I singoli progetti saranno ImpartJte In 
materia dal competen ti organi diversi da quelU comunalI. 

Norme rehttl~ llll'Lsolamento tennlco degli edl.llcl 

interventi assoggettati alla legge 373/1976 
La documentazione In quanro copie di cui a l1·art.19 de l 
D.P.R. 28 giugno 1977 n.1052. dovrà essere deposlt.ata 
presso gli uffici tecni ci comunall a li' atto della 
presentazione dena Istanza di concesSione per l seguenll 
InterventI: 
al tulU gH edifici nuovi per I quali la relativa concessione 

ediliZia è successiva alla data del 6 maggio 1978 
(v.art.161. comunque riscaldati. con la sola esclusione di 
quelll adibiti ad atUvit" Industriale ed artiglanall. sia 
che l"lmplanto di riscaldamento venga Installato 
contemporaneamente . Sia succeSSlvament~ alla 
costruzione. 
Agll effetU deUa predetta legge. e considerato edificio sia 
un Intero fabbricato. s ia un Insieme dI localI. sia un 
locale Isolato: 

bI le lXl1l"antI a concessioni; 
cl su edifici. eststertl/-rtstruttur=!ane. 

Pc, ,istru tturazlone al senSi dell·art . ! del D.P.R. 
28/6/1977, IL 1052. si lntcnctc un Lntervent.o su cd1llclo 
eSistente già dotato o da dotare di Impianto di 
riscaldamento che comporta l' esecuzione di opue 
mu,a,le di modifica o di ,Ifaclmento di opere 
preesistenu. che lnte",s.slno almeno II 50% di una delle 
seguenti parti dell'edlflc!o: 

muro di tampo~ento 
solai di copertura e sottoLeno 
pavimento su solai che Insistono s u spazi apertl O 
che comporta un a.umento della superficie vetrata 
dell'edificio super10re al 5%: 

dI Inserimento dell'lmplanto di riscaldamento In edificio 
esistente che ne sia sprovvisto. 

Verl.fI.che dell'Lsolamento termico· licenze di ablt.lbllltA 
AI sensi dell'art. 17 deUa legge 30/4/1976 n. 373 e dell·art.20 
del D .P.R. 28/6/77 n.1052. per gli edifici nuovi o 
rlstruUu,au dotati ,Il Impi"nto ,Il nsc"ld~mento con 
potelll'..a temllca al focolare superiore a 500.000 K Cal/h 
(ovvero a 580.000Wl l'ufflclo t ecnico comunale deve 
provvedere a verlflc3.l"e la conformitA del lavor1 esegulu a 
quanto Indicato nel progetto ed !n eventuali varianti entro 
s e i mesi dalla data di fine lavori dichiarata da! 
committente. 
In lutti gli altri caSI Il progettlsta. Il coslruUo,e e Il 
dlreUore del lavon. dcbbono rUascl3.l"c una dIchiarazione 
congiunta con la quale Ciascuno per gli obblighi che Il 
competono. ceru flchl sotto la propria responsab ilità. la 
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CAP. v· 

Art.6l-

Art.62-

rtspond~nz.a del LaVOf1 cscgulU alla documenta7Jonc a suo 
tempo depositala a norma di legge. 
Non poU'anno esst:re "Iasclale licenze di U$O e di abnablUtà 
ad "diflel pn I quali l'ufiklo tecnico comunale abbia 
segnalato. nel lermlnl sucspoSU. dlITomlltà di esecUZIone 
rlS~tlo al progetto present.1lo o per I qua1J non sia stata 
depositata la suddetta dlchlara2.1one congiunta. 

Decoro lIenerale 
GI1 edifici di qualsiaSI natura. le costruzioni a caratte re 
.scmlpennanente O provvlsono. gli lnfls$l. le applicazioni 
di carattere commerCiale reclamlsllco. le Indicazioni 
stradali e turtsUche e le altre:tUllurc tecntche quali I 
sostegni e I cavi telefonici. gli apparecchi d'U!um.Jnazlone 
stradale. le antenne Radio e T.v, devono essere previste e 
reallzzat! In modo da rispondere a requisiti di ordine dI 
decoro e di ordine. e talJ da non costituire dIsturbo. e 
ConfUSione viSiva. 
Le zone di cui all'art. 7 DI u lumo comma del presente RE 
sono altresl sottoposte alla nonnauva tecnica dell'unito 
PRO cos i Come le zone oggetto d I pianificazione 
particolareggiata sono Integrate dalle relative norme di 
att uazIone speclftehe sugli Spazi esterni e Il relaUvo arredo. 

Manutenzione 
Oltre all'ordinata esecu:tlone delle opere da parte del 
pr1vall, degli Enti. delle AZIende e del Comune s tesso. 11 
Stndaco può obbligare l'esecuzione delle riparazione della 
manutenzione ordlnar1a e sttaordlnarta degll edlflcl 
Qualora vengano rtIevati abUSI o trascuralCUC. 11 Sindaco, 
SU parere della CommIssione Edilizia. può r1chleden: 
r1mru:loni. riprIStini o mod!Clche a salvaguardia del decoro 
C d el buon ordine. In caso dI rtfluto o dI inadempienze 
l'Interessato. 11 SIndaco può provvedere di autorità a spese 
del medeSImo. 

Tabelle stradali e numeri el .. lel 
Le tabelle ed I numeri civiCI sono rollocatl dal Comune sul 
muri esterni degli edifiCI SCIll'.a Che I proprietari possano 
fare OppoSizIone; 
l proprIetari hanno l'obbligo dI non rlmuo,,,,,rl!. di non 
occultarll alla pubblica \'Ista e dI sostenere le spese d I 
rlprtstlno nel caso cbe venISSero dlslnllU. danneggiati o 
rtmOSSl per fatti a loro Imputablil. 

lndJcatort e appan:cchl ~latlri a scl'Yld pubblici 
11 Comune. per ragioni d! pubblleo Interesse. ha diritto dI 
collocare e fan:: collocarc, pn::vlo awlso aglllnteressaU. sul 
muri esterni del fabbricati o delle costru:tlOnl di qualsIasI 
natura, le IndicazionI C gl1 apparecchi relativi al servizI 
pubblicI. 
l proprletart hanno l'obbllgo di non rImuover!! e dI 
sostenere le spese per 11 loro riprIstino nel caso che 
venissero dIstrutti. danneggIati o rImOSSI pa ram a loro 
ImputabilI. 
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Art.63-

Art.66-

Art.57-

Uscite dalle autorimesse e 
Le uscite dalle autorimesse. o prlva!e. verso sp.ut 
pubblici devono essere Fra le uSCite dt 

~.~u~~~"::~~~;_~ e le uSC"'~"~~;~~,dl locall oollettM !scuole. ecc.l. deve . ~ una distanza minima di 
10.00 mI.mlSurata Il I ph,; VlC!n.l. In ogni 

ZoI:(:ollture 

vlslblUta al 
di s pecchi 

Le partt basamentaU delle racclate degli edillel devono 
presentare caratteristiche di res1Stenza all'usura ed 
all·umldlla. Particolari ragionI ambientali possono 
consIgliare In proposito clrcoStamJate rlchleste da parte 
della Commissione EdilIZia. 

Elementi ,,"ettanti 
Seno ammessi a,ggetti con sporgenza mass1ma di cm. 5 fino 
alla quota di ml 2.20. e di cm. IO fino alla quota di mi. 3.00 
In qualslas! prospetto Su pubblico pa5sagglo; anche per 
ragioni di Sicureu,a sono prescrlttJ InfiSSI con aperture 
vers.o l'esterno; questi de"ono essere opportunamente 
arretrati. 
BalCOni e penslllne non sono consentltl al di soltO 
deU'alteua clTettlva di m 3 .00 dal marciapiede rtaJz.ato 
pun:::hi !all parti aggettanti non sporgano su suolo pubblICO 
oltre ml.20 e purchi la larghezza non Sia supcrlore ad 1110 
della larghezza della strada. 
Nel caso di marciapiede non rt~to l'altez<a mlnlma sul 
marciapiede di dette parti aggel tanU deve essere di m 4.50. 
Nd caso di fabbrtcatl cOntigui l balCOnl ChIusi dovranno 
tennlnare a m 3.00 dal confine. ad ecceztone degli sporu 
preVISti dal l ' C()T1una. 

lntucapcdJni 
Il Comune può concedere sutsce di te rreno pubblico per la 
cn:ulone di lntcrcapedlnl purché sJ r1SeJV1 la facolta di uSO 
per U passaggio dI tubazlonl. cavi od altro c purché dette 
Intercapedlnl Siano laSc iate completamente I!bt:re. Le 
grlglle di ae rc:ulene evcnl,,~lmente apen e devono 
prcSt:ntar~ uslStenza alla ruota d! autemazo pesante. e 
devono aveu caratlcrtsUche talt da non eosutu!re pertcelo 
per! pedenl. 

Co","", 
Le coperture ed I volumI da es,;,: sporgentl devono essere 
considerali clemente :uchlteUonlCO dI conclus!one 
dell'Intero edlflclo e pertanto la lore real~lone deve 
rispondere a preelse pre"ls lonl dI progetto mediante Il 
coordinamento del I diverSI elemenU e matertall delle 
facciate e deUc copcnuu stesse. 
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An.68-

An.69-

Le coperture devono eSSeR murute d! canall di raccolta deUe 
acque meteorlche e di pluvlal.l. che convogHamo le stesse. 
p~ pou.etU s!fonaU. neUa rete deUa fognatura. 
Qualora I pluvlaJI. neUa parte basamentale. sIano esterni al 
fabbricato, dov ranno essere reaHuate In materiali 
lndcformablle almeno per un'altezza di m 2,00. 

Reclnzionl 
Le aree non edificate frontegglanU vie e pta>:ze, aperte al 
pubblico passagglo.possono csscrc delimitate o reclntate. 
Le reclnzlOnl devono avere aspetto decoroso cd Intonato 
all'ambiente; gU eventualJ muri di re<:IIttIOne Don devono 
superare m 2.00 della qu ota stradale. 
Le reclnzlonl non dcvono Impedlrc o comunque disturbare 
la vlslbUità per la ctn:olaztone. 

ColorltUf'e esterne 
'lUIU gU edillcl e manufatU In genere. per quanto SI rtfertsce 
a l matertall di finitura cd alle decorazJoru e Untesgtature, 
debbono presentare un aspetto decoroso e carattcrl esteUcl 
approprtaU alredUlc!o steS$O ed all'ambIente cIrcostante, 
Tutte le faecl.ate e le pareti esteme comunque vlSlbtll dal 
suolo pubblico, O di uso pubblico, dovranno eSSeTe 
Un tegg late salvo che Sia no real1uate o l'lveSUte con 
matcrtall che escludano t.ale Upo di flnlwra, 
Tutte le finiture ed ~ntuall partlll decoraUv! In facc!a a 
vista dovranno essere mantenute scrupol053Illcnte come 
tall. 
Particolare cu ra do vrà esse re osservata nella 
manutenzione del front! scolpiti a decort eclettici che 
dovranno conserva re le colorazioni orlglmll'le 
generalmente comprest n.eJ tonI di beige. camlclnO, bianco, 
più raramente rosato. 
Per talI fronU ~ consenuta la varlaz!one dI tonaUtà tra 
sp;U'tiu e lesene di facciata menlrc e aMolutamente vietato 
li rlvesUmenlO agglunttvo di natu l'a flslcamente e 
storicamente estranea al contesto, 
In tali SituazIonI Il colore dovrà rifarsi alle scale 
cromatiche prevalen ti deU·epoca dI l'lferlrnen to e 
l'Inte rvento di eolorazlone dovr,l. consIderarsi neU'amblto 
plu generale della problematlca del restauro. 
Se un edUlclo ~ PQ'>$Cduto da pii.! persone, ma risponde ad 
una precisa unità di concetto archltettonlco. la coloritura 
delle facciate, delle com lei. delle fasce di coronamento. 
deglI afnssl ed InfiSSI. delle ringhiere e di ogni altro 
manufatto visibile II.ll"c,.lemo deve neeessartamente 
seguire l'crdlnc architettonico e non la proprleU. 
La coloritura degU edlficl dovr.l; sempre tenere conto dci 
valore cromatico di tu tti gli clementi C05t1tu~ntl. e tendere 
ad ottenere un roppOrto annoruco tra di eSSI e tra di essI e 
l'aspetto archltettonlCo dell'edlficlo stC$SO. 
GI! InfiSSi eSleml devtanno essere $empre Untegglau a 
colore coprente escludendo I SeJTamenU metallici e le 
tappareUe avvolgibilI s iano esse In legno che In plastica. Le 
flnest re sarnnno quIndI del Upo a persiana o con sportello 
pieno Interno. 
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Art .70-

Art.71-

Art.72-

- - -------- -

"'-', 
La realizzazione delle Insegne potrà essere effettuata con 
tutti I materiali che 51 ritengono Idonei compatibilmente ad 
un corretto insertmento architettonico. 
Pannelli di fondo e supporto (a chiusura di lunette. di 
vetrine e SO\fTllportal zoccol i. stipiti. Imbotu. non potranno 
essere realizzati con la messa In opera dI matertale 
rifletten te. laminati metall1cl non vernlclat!. acctalo 
lucido e satlnato. vetro a specchio. legno chiaro non 
verniciato. 
Nel centro stortco SI dovrà tendere ad una armonizzazione 
degll Interventi tn funzione deglt ambiti urbani. In 
panlcolare. tra glt amblU In cui dovra persegulrs l tale 
crtterlo. si Individuano le pl=e. gl1 slarghl. gll Incroci 
principali. 
AU·lnterno di eventuali finestre poste al plano terreno o di 
sopraluce del portoni di Ingresso degli edifici (escluse le 
porte-vet rlnel ~ ammesso esclustvamente I"uso di 
vetcofante O Insegna posta ali·lnterno deU·edlflcio. 
Negli Interventi di reeupero <lI edifici e soprattutto nelle 
progeltaztonl ex novo qualora al plant terra o al piani 
superlort degll edlflct Siano previste atuvlta commerCiali e 
che comunque componlno I"eslgc= deU·appos1zlone di 
Insegne o segnalazionl In genere. dovra prevedersi lo spaziO 
dl co1toca.ztone delle stesse tn sede progettuale. 

Vetrine 
Gli elemenU componenU le vetr1ne. le strutture COSl!tuenl! 
o partl di esse sono vincolaI! al rtspetto delle faCCiale degli 
edlflcl e non debbono Interferire con esse nt Impedtrne la 
lettuTa. 
11 dIsegno delle vetr1ne dovr.l. essere adeguato alle aperture e 
rtspettarne le llnee. Ingombrt. alHneamentt e forme. Nel 
caso dI aperture ad arco I traversi orlZZOntalt della vetr1na 
dovranno rtspettare la Unea di Imposta dcll"arco stesso. 
Non sono consentite soluzioni che prevedano vetrIne 
aggettanti verso l"esterno de l mo del fabbricato. Il plano dt 
poslztonarncnto delle stesse sarà arreuato rtspetto al mo 
esternO della facciata almeno di 5 cm. 
In presenza di facelate u,Utarle O parti di esse che comunque 
non abbiano subito aJter-azlorU nel disegno ortglnarto. non 
è consenUlo modtf1care le aperture per la reaJlzzazlone di 
vetrine o porte vetrine (allargamenti. rlquadrature. 
apposlztone dI mostre. rtvesUmento di Imbotti) . 
Gli IngreSSI di negozio postl In arretrato rispetto al mo 
esterno del fabbricato di almeno quanto la dimensIone 
del le ante dI pona e In lutti l ca~1 ove sia pO$$lbllc la 
realizzazione. dovranno avere apertura verso I·esterno in 
modo da costitutre uscita di s!curep,a. In lutti i casi dove 
rtsulti posslblle nOn dO\'mnno erearsl gmdlnl cio elementi 
che COStituIscano barrler-a archltettorUca. 

Tende 
La apposlzlone delle tende potra awerure solo qualo ra non 
sussistano tmpedlmentl dI carattere archJteUoruco alla 
loro corretta Installazlone e funzionamento e In 
panlcolare quando l"Intera Unea di appoggiO sull"cdlflclo 
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Art.73-

Art.75-

, 

risulti plana C non IntereSSI crmtoml. modanature o altri 
eventuali element!o 
In generale vale per le tende quanto espresso per le InSegne: 
dovranno risultare omogenee pe r ogni fronte di edllklo Sia 
nella form a sfa nel colorc C materlalc. 
L·apposizione della tenda non potr;!. occultare eventoal! 
elementi architettonici o partiti decorativi d i faCCiata: nel 
casi di presenza di tali eleme nti la tenda dovrà esSere 
collocata entro Il taglio de lla apertura e =cl adeguata alla 
forma del!., stessa. 

Pubbliche affiss LonL 
l t1pl di s u pporto collocabili nel territoriO comunale 
dovranno rapportarsi al luoghi di Inserimento per Criteri dl 
massima frulbJl!ta ma anche di saLvaguardia degli 
clementi ambientali e architettonicI del "iU stess!. 11 
poslalonamento e demandato a l settore Urbanistica. 
sentito Il parere della Commissione Edilizia. 
Lo spaziO pu bblicitario non dovrà superare in alte1.za la 
dimensione di mi 2.80 c dovrà essere staccato da terra di 
almeno 50 cm. 
Per quanto possibile . nel rispetto de l cri t eri espostI. I 
supporti a pare te dovran n o mantenere lu ngo le vie 
alli n eamenti costan ti r ispetto al lJmlte super iore 
OrIzZOntale del supporto stesso. 
I supporti dowanno eSSere Inseriti con J! CriteriO della 
corretta "Impaginazione" nel rispetto degli elementi 
architettoniCI COStltutM della facciata Interessata lux::coU. 
bugnati. marcaplano. cornic I. ecc.). Dovrà essere. altresì. 
rlspellata "]"unltà d i facciata" In modo da non 
Interrompere l"omogenelt<1 del fronti degli ed!lkl e al fine 
di evitare Interferenze con pannelli che artificiosamente 
colIegh1no facciate distinte. 
In presenza di supcrfici murar:tc adaUe alla afllsslone chc 
Siano di notevole lunghezza. onde consentir e la maSSima 
fruibilità de l messaggi pubblJcttari dow;!. favorirSI un 
allestimento -rltnlato" dei su pporti (con altemanza di pieni 
e dl vuoti) al fine di cvltare elementi di continult<1 che non 
consentano pause visive. 
Le affIssioni sono infine t assativamente proIbIte nelle 
coStruziOni che presentanc I decori a Intaglio tip!c! degl! 
ed!fJci storiCI del centro. 

Marciapiedi e portieatl 
I marciap iedi. gll spazi d! passaggiO pubbllco ~d i portici 
devono essere lasUlcati con materiali scelti In accordo con 
I·Ufficlo T"cIUco Comu nale. 
E· prescritta l"adozJone d! parapetu. o com"nque d! opere di 
riparo . pe r I lati di aree conU!ve. altane. ballato!. terrazze. 
ecc .. comu nque accesMbnl. che prospettino su zone di 
terreno. rampe e parti dl edifici poste ad una quota infe riore 
con dislivello maggiore dl cm 50. 

Zone verdi e parchL 
Le zone verd!. I parch I. I complessi alberati di valore 
omamentale. devono essere conservati. curati e mantenuti 
con l·obbligo della pu lizia del terreno. potatura delle p!antc. 
sostituzione delle medesime In casi dl deperimento. 
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Art.78-

An.79-

Art ..... 

CAP.Vl -

Art.Sl-

Qualsiasi SO$Ut~one deUe pLante di alto fusto In dette zone 
deve essen autoJ"b:uta. 

DepoSiti c1l materla.U 
I depositi di matertall. alla rtnfusa o accatastati. VISI blU 
dalle strade o Spazi pubblic i sono vietati nelle zone 
ruidenzlall. Sono ammeSSI Inveee nelle U)ne produttive. 
ma sempre che. a giudWo del Sindaco e sentiti gli organi 
competenti. non cosUlulS(:ano bruttura o pericolo per 
l'lgiene pubblica e del suolo. o per ]'incolumità pubblica e 
privata. 

L«ali per deposIto tempo.."eo di rl..fI.utl solidi urbani 
I fabbricati nuov!. ampllaU o modlllcati devono dlspaTTe di 
un localc o di un manufatto per Il conten1mento dci 
recipienti per la raccolta del rtllull solidi urbani. 
Detto locale o manufatto dcve essere al plano leTTa. e. 
Indifferentemente che sia ricavato nel fah brlcato O 
all'esterno del medeslmo. deve avere accuso e ae reazlone 
direttamente dall·esterno. 

Cassette pcr corrlspondenz.a 
l'utU l compleSSI d·abltazlOne. IndMduale o coHett"·a. gli 
edifici IndusU1al l e artigianali. gli uffi ci. non provvisti di 
pOrtineria, devono essere dotat!. neU 'ingresso o In 
prossimità d i questo. di cassette pu 11 recaptto della 
cor rispondenza. adatte ad accogliere la nonna le 
comspondenza. giornali e rtvlste. 

Nonne putleolarl 
L'autor1ZUlZtone a COSlnll re autortmcsse pnvatc. negO:tl. 
padIglion i da giardino. centrali termiche. lavandene. ecc .. 
a completamento di edlilcl eslstenU. viene conceasa se essi 
C05Utulscono valida soluzione arehltettonlca nell·insleme. 
TaU fabbrICati devono sottostan: alle norme stabilite per la 
zona In cui ricadono. 
g ' consentUa la sistemazione a te=enU con prato 
neHe eopen.ure. purcht tale slste TlklZlone assicuri la 
continullà deglI spaz.! a verde quando ~slsta la posslbllltA e 
ne Sia nconosclutn l'opportunità. 
Le aree con a1ber1 di alto fusto. anche In assenza di vincoli 
speetnci possono esseTe utllizzate solo nel modi chc 
con~ntono di salvaguardare Il verde e gli alben esistenti. 

hec scopcttC 
L'utlllzz32lone di aree scoperte deve prevedere la mcssa a 
dimora di alberature di alto ru ~t" . 1<: z,""'e prau ve. quelle 
Invartate. lastricate e destinale a attrezzature. giochi. ecc. 
Deve essere prevista anche adeguala tlIumln3llione 
art!f1clale ove es se siano llberamente accesslblll al 
pubblJ co. 

NORME PARTIC01JlJU 

EUmlnazlone barriere lln::bltettonJche 
Nelle progettazlonl uecullve delk opere edU~le o di opere 
pubbliche O di godimento pubbliCO e In scde delle rispettive 
approvazioni vanno osservate le prescn~ionl contenu te 
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Art.8~ 

Art.8& 

negli artJc:oli 27 ~ 28 d~l!a Jelllle 30 mano 1971. n. 118, nel 
r~golam~nto di attuazione deHa legge m~deSlma approvato 
con DPR 27 aprtle 1978. n. 384. n~Ua L 9/1/1989 n. 13 ~ 
relatlva circolare espllcatlva e n~lle ev~ntuall leggi 
regionali Intese tuU" ad ellmlnare o SUp"rarc le coslddettc 
barriere architettoniche. 
l'dia progetta.1:lone di ed!llcl con desUnazione resldenzlale 
ricadenti nell'amhito del piani di mna per l'cdU\Z;la 
economIca e popolare ovvero di edifiCI i"CSldenzlall per I 
qualJ Sl:mo previsU cont"buU o agevolazioni da parte dello 
Stato. della RegIone e di all..Ti Enti PubblicI. dOVTanno 
~$sere ado ttati gli acco rgimenti necessari al rml 
dcll 'appUea>:lon" dell·an.17 del OPR 27 ap"le 1978. n.384. 

Puclleggl 
_I Spa%'-per parcheggio debbono tnlCndersl gli spazi neccssart 

alla sosta. alla manovra ed all":w:ccso deglI autov~ICOU. 
l pan::heggl possono essere ncavaU nella stessa costruzione 
ovvero In a.rcc esterne oppure promJscuament~ od anche In 
aree che non faCCiano parte del lotto. purcbC siano asservite 
all'cdlficlo con vincolo permanente di d"stlnazlone a 
parcheggIo. medIante atto d a lraSCI"lve rs l a cura del 
proprietario . 
Le va"e arc~ da destinare a parcheggio dovranno essere 
re pente In confonnltà al dISPOstO d~ll·art. 18 della L. 
76.5/1967. successIvamente modJl'!cato con LR 21/1973. 

\ delb. LR37/1985 e della l.. 24/3fl989 n. 122. 

ProteJ:lone deU'ambl,,"te 
L'atUVItà edllizla nell'ambiente t iIoOggetta alle leggi vigenti 
sulla tutela delle cose di Interesse sto neo ed aIUstico. 
Anche In mancanza di vincoli regolarm"nte coSUlulU. al 
fine di non sconvolgere 11 secolare asse tto della Città. Il 
S indaco e la CommiSSione Edll lzla possono adottare tu tte 
l~ pOSSibIli cautele per controllare egnl propesta di 
InSCtlmento e di tTasfermazlone ne l suoI principali e 
secondart aspetti dI massa. cl! linea. di colore. cl! matenale. 

EdUlci ed ambienti cOn d~t1n.u:lonl particolari 
EdIfiCI scolastici alberghI. edifici colle tUvl. teatrt. 
elnematograIlche. collegi. ospedalI. case di cura. fabbricati 
p"r uiloO Industriale ~ CQnunerelale. autor1messc. ed officine. 
macelll c mattatol. magazzini e depOSIti di merCI. ImpianU 
sPOrtivI. ecc. sollostanno olll"e che aU" non n" pr~vl~l~ n~ t 
presente regolamento a quelle previs te nelle leggi 
partlcolart re !allv~. 

LocalI per allevamento e ricovero di anlmaJ..l 
l locali p"r alle'/amento ~ ricovero di antmall devono essere 
dislocati In confonnllà alle disposizioni del T~to Unico 
sulle leggi sanitarie ~d aIk prevISioni delle Nonne TecnJche 
del progr.unma di fabhrlcazlOne e iIoOttostannO ol~ che alle 
nonne de! pres..nl~ regolamento a queUe prevISte nc:lle leggI 
partlcolart relative. 

Impianti pcr lavorazione lnn lullrl 
Cl! Impianti per lavorazIon i Insalubri di cui al T.U. delle 
leggi s:mltarle devono essere dislocali In confonnlta alle 
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d!spos!zlonJ de l eHato T.U e 5Ottostanno oltre che alle 
nonne del p ~e5ente regolamento a quelle previste nelle 
leggi parucoJar1 relative. 
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rrroLO m - LOTIlZZAZIONE DI AREE A SCOPO EDIFICATORIO 

1\rt.87- Dom anda dlIott1zunone e documenti a corredo 
Il proprtetarto che Intende lottizzan aree a scopo 
edificatorio deve presentare all'Ufficio Tecnico Comunale 
apposita domanda In carta da bollo, diretta al Sindaco. 
Qualora l'area da lotUzzare appartenga a più proprletart 
essi d""ono unire alla domanda, olt.re agli altri documenti 
d! rito, un aLto notar!le ne l quale diehianno Il lo ro 
consenso alla 10ttl7.,zazlone e si impegnino a sostenere gli 
oneli relnLM In solido tra loro. L'Interessato dovnl. eleggere 
espressamente pe r ISCritto 11 dom!c1llo ne l comune ncl cui 
terntor1o deve eseguirsi la lottl2.zazlone. relativamente ad 
ogni atto o affare ad esso relaUvo. 
Qualora il richiedente sia una persona giuridica dovra 
essere prodotta documcnta;:10ne Idonea da cui risultino: la 
natura. la sede c la rappresent.anr.a legale. 
La domanda deve esser e corredata dalla seguente 
documentazione: 
1) rilievo plan1metr1co e altimetrico del terreno in scala 

1:500. con l'Lndlcazlone del caposaldl d i nfer1rnento: 
2) planJmetrla di progetto In scala 1:500: 
3) schenu alUITIetr1cl In scala 1:500 del fabbrlcau: 
4 ) schemi planlmetrlc l Ln scala 1:200 del tipi ed1l1z1 

previsti dal progetto: 
5) schemI planlmeU'ICi In scala l :500 delle opere di 

urbanlzzazlone pr1rnarta [strade. spazi di sosta o di 
parcheggio. fognature . acquedotto. rete di 
m",mlnazlone, dlstrtbw;lone della energia elelUica c 
del gas per uSO domestico . spaz! di v~rd~ attre=toL cOn 
l'Indlcazlone de l rlspetUvI allacciamenti al le r~t1 di 
distr1buzlon~ esistenti: 

6) tabella d~1 dati di progetto . nella quale devono ess~re 
IndIcati: la superfiCie totale e le superflcl 
cornspondenU alle dLverse destinaz10nl d'uso ~ le 
r elative percentualI. Il volume edlflcablle. Il rappono 
dL copenura di ognI singolo lotto e gli IndicI di 
fabbricabIlità. territOriale e fondiaria : 

7) norme d! a ttuazione conLenentl prescriZioni s",i 
materiali d i rivestimento, s",l Up! dI reelm:lanL sulle 
essenu arboree da impiantare nelle aree verdi, ecc.: 

8) relazIone llIustrativa del prog~tto, contenne 
l'InSerimento della 10ttJzzazione nello stato dI fatto e 
nelle previs ioni urbanistiche cd un programma dI 
attuazione coordinato degli edifici e d elle opere di 
llrb~ n 17.'l.a7.!one: 

91 estratto e certlflcato catastale del terreni InclUSI nella 
lottlzzaz!one: 

lO) planlmetrla su base catastale. Ln scala 1:2_000 
nportante! UmlU delle proprietà, nonchi: destinazioni 
d'uso del suolo. previste dal Plano RegoL'l.tore Generale: 

III proposta di convenZione. 
! documenu a eorredo, lutti debitamente f1rnmtl dal 
proprietario e dai teenlc! ehe Il hanno redaltl. devono 
essere presentaU In 5 IClnque) copIe. 

Art .88- Proposta di convenzione 
La proposta dI conVClUlone deve prevedere: 
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ArteS9-

al la cessione gratuita delle aree per ]e opere di 
urban1z:l.azlone prlmarta precisate dall'artA legge 2 9 
settembre 1964. n .847 e per le opere di urbanlZZa2lonc 
secondaria ne lJmJU di cuI al punto seguente; 

bi ]'assunzlone a carico del prOprlelarlo degli oneri 
relativi alle opere d i urb~;utone primaria e di una 
quarta parte delle opere di urbanlzzazlonc secon<1ar1a 
relall"" alla lottlu:Ulone o di Quelle n"cenartl: per 
allacciare la zona interessata al servizi pubblicI. La 
quota t detcnnlnata In proporzione alla enUtà ed alle 
carattertstlche degli lnsed lamentl e delle Iollb2a2.lonJ: 

cl Il lcmllnt. non supeliore al lO (dice!) anni. entro Il 
quale deve es~re u ltimata ]'eSCCU2.lonc delle opere di 
urbanlzzazlonc primar ia e seco n daria della 
lottw<azlone; 

d) l'impegno ad effettuaK a Utolo di cauzione. un deposito 
In denaro o mediante polIZZa fideJussor1a. presso il 
Tesoriere Comunak. vtncolato a favore del Comune. per 
un "ruOTe pari alI'8Q% del costo presunto delle opere di 
urbanlzzazlonc; 

e) I"lmpegno ad eseguire a proprta cum e spese le opere di 
urbanlUazlone prtmarla c. 5U rtch!esta del Comune. 
quelle di urbanluazlone secondaria o quelle per 
l"allacclamento al pubblici servtzl; 

n rtmborso deUe spese di progetwlone pcr le lotllzzw:lonl 
compllale d'ufflc to at sensI dell ·art.SO del presente 
regolamento. 

Oneri _ UtuUvl della cenlone d I u ee e della esecuzIone 
deUe opere per l'urhanlnulone second&rl.a 
n Comune può CO~ che. In luogo deUa cessione di aree 
per l'uroanlzzazlone !lecondar1a. Il proprletarlo versi una 
sonuna cornspondente al valore della quota delle aree 
stesse. In lutu quel casi In cul la cessione dIa luogo ad 
Inconvenienti per Il Comune; comc pure può convenIre che 
In luogo di cessione parziale deUe aree per sIngole opere. 
vengano cedute Integralmente. per la quota corrtspondente. 
le aree occorrenU per una od alcune soltanto di talI opere. 
D! conseguem:a nel caso di cuI al comma precedente Il 
proprtetarlo de\.., vel"5aJe la somma corrtspondente alla 
quota degli onerl per le opere di urhanl77azlone secondarta 
oppure la somma corrtspond ente alla quola pane degli 
onen per le opere necessarte all"allacclarnento deUa zona al 
pubblici servtzl. 

Procedura pc:r 111 concessione d eDa lot tb zarlone 
Il Sindaco. senUU I paren dell'UfficlO Teenlco Comunalr ~ 
de lla Commtsslone Edlllz ia Comunale. quando la 
lotUz~<ulone proposla presentl dlmeoll;!' rispetto alle 
norme previste per la zona del Plano Regolatore Cenerale. 
reSpinge la domanda dandone comunicazione scritta 
all"lnteressa.to. restituendo contemporaneamente. 3 ltre) 
deUe copie del documenti p resentati a corredo della 
domanda; quando Invece la IOIUzzazlone r1su]U mer1levole 
di concessione sottopone all'approvazIone del Consiglio 
Comunale II progetto dI lolUz,;az!one e lo schema di 
convenzione. 



Art.91· 

Art.92· 

Art.93· 

Art.94-

Art.95-

Dopo l'approvazione della deliberazione consiliare. a 
nornla dell·art . .olI ocues deUalegge 17 ago:sto 1942, n, I l 50, 
51 p rocede aUa stipula d ella convenzleme che, viene 
registrata e trascritta a cura e spese del proprietariO 
]otUuante, 
Il Sin daco, quindI. rI ]aSCla ]a concessione alla 
Loutu.azLone corredata da una copia del documenti dL 
progetto. nOllflcando]a In via amministrativa al 
proprietario. 

VIl1Id.là della concusLone per le lattizzazlon.l 
t.a conceSSione per la Lott~one ha validità masSima di 
IO (dleel) anni, 
Può convenirsi anche un termine più b='e. 

Opere di urblUlluulone o dI allacciamento a pubblici 
~rvtz L , Progetti relativi. EsecuzIonI. Controlli 
I progetti esecutM deLle opere di urban1Z7.azlOne prlmarta, 
quelli delle opere di urbanlzza2lone secondarta O quelli pcr 
l'allaCCiamento della r.ona Intere$Sata al pubblici servizI. 
devono essere concessi cosi come previsto all'art.2 del 
presente Regolamento. 
CH uffici e servizi comunali possono. In ogni fase di 
esecuZione del ]avorl. elTelluare viSite di conlrollo per 
accertarne la buona eseCuzione e La confonnltà al progetto. 
A t aL fine IL proprietario deve dare comunicazione 
dell'Inizio del Lavor1 e della uhlmazlone del nlCdeSlml, 

~nll1lt.l. per inadempienza da pane del lottluante 
Qualora entro Il tenn/ne di valldlt.i della concessione, a 
lotuuare. non vengano realizzate ]e opere d i 
urbanJzzazlonc complessivamente pre-.1sle. Il proprietartO 
perde Il diritto alla resutuzlone deLLa cauzione. 

Svincolo della cauzLone I. garanzia della esecuzione deUe 
opere dI urbanluazlone 
Lo svincolo della cauZione può avvenire su autorlzl:azlone 
del Smdaco e nella mISura del 50% solo do po Il favorevole 
collaudo di almeno l'SO% del totale delle opere di 
u rbanJuazlone convenzionata, collaudo da effettuars i a 
cura e spese dci Ccmune. 
Il restante 50'1& deLla cauZIone viene s-1ncolato Iie!TIpre su 
autort~UlZlone del Sindaco. a totale ultlmaztonc e 
favorevole collaudo di tutte Le opere previste. 

Concessioni edUlzLe neUa LotUzzazlone 
Per la domanda ed n rtLasclo deLle concessioni edlU1.le per 
l' ed lOc;ulone n eU'amblto de lla lo(tl.7..1'..a:zlone. SI seguono le 
norme contenu te nel Titolo l del pre...:nte ~golamenlO. Il 
contributo COll«ssorio di cui all'art. 5 della legge 10/77 t 
detemllnalo dal conguaglio al SCIl$I deLl'art. I I della stessa 
legge. 

Compilazione d'ufficio del reglstrl dllottl.u.azl.one 
Il Sindaco ha facoLl<\ di Invitare I propr1etarl delle aree 
fabbricabili esistenti nelle $Ingole zone e presentare enlro 
congruo termIne un progetto di lotUzz.azlone delle aree 
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stesse. Se essi non aderiscono, Il Sindaco p~de per la 
compilazione d'ufficio. 
Il progetto di lot~one una "olta appl'Q\'aLo. ~ notificato 
In via ammlnlstraUva al proprletart delle aree fabbricabilI 
con Invito a dichiarare. entro 30 !lrenta) giorni dalla 
nollnca. prorogablll Il domanda degli lnlerusau. se 
l'acceltlno e se intendono attuarlo: ave ! proprietari 
Intendano attuarlo Il Comune ha facoltà di variare il 
progeuo di loltluazlone In confonnttà delle eventuali 
richIeste deglllnterusaLL. ln caso contrru1o Il Comune ha 
facoltà di procedere alla csprnpr1azlone delle aru. 
Le dlsp05lzlonl dI cu i al pn::cedenll commi sono appUcabll! 
anche nel caso In cui l proprldarl. pu. avendo dichiarato d! 
aderire. n(ln presentino il progetto di lotl12:zao<lonc nel 
lennlnc assegnalO o lo pre~nUno Incompleto neg!! 
elaborati Indicati a1l"art.89 dci presente regolamento. 
oppure lo presentino eon previslonl difformi r1s peUo alle 
nonne dd PLano Regolatore ~nerale. 

-

TITOLO IV-DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

~.97-

Art .98-

Art.Q9. 

Dl:rOChe 
1\ Sindaco prevta dellb<:rnzlone dd Consiglio Comunale. ha 
facolta di derogare dalle dispOsIZioni del presente 
Regolamento. limitatamente al eaSI di edlfiel cd Impianti 
pubbliCI O di Interesse pubblico. 
Tale facolta puO essere esercitata subordlnatamenle al 
prevenUvo nulla-o sta del competenti Organi al senst 
deU'ar\ _l della legge 21 dle<:mbr<e 1955. n.ll57. 
In ta! caso Il tennlne di 60 (sessanta) giorni previsto 
dall"art.14 dci presente Regolamento t prorogato del tempo 
OCCOrTente per lo svolgimento delle procedure relative al 
conseguimento del nulla-osta predetU. 

Adeiu.amento deUe «I5tn1zlonl preeslslenti 
GU edlflcl esistenti e non rtspondentl alle PTC5Crb:loni del 
presente Regolamento nelle parti Inlerusate dalla 
r icostruzione o rlstrutturazlone. devono adeguarsI alle 
110mle urbanistiche. edilizie ed Igien iche vlgentl. Nel 
suddelU edlflel sono consentltl cscluslvamente Interventi 
di manutenzione di cui agII arll. l e " dci presente 
regolamento_ 

ControW e ",pressione deg1l. .bus\ 
AI senSI deU'an.32 della legge UrbanIstica \7 agosto 1942 
n.1150. li Sindaco esercita . medlanle funzlonarl cd agenti 
del Comune. la Vigilanza nel confronti d t tutte le opeu che 
vengano effett uate ""I lcrrllono comunale. 
La vlgllruu.a concerne non solO gli aspetti strullurall delle 
costruzioni ma anche gli aspettl funzionali delle 
COStruZIOni medesime. dal: li tipo di uWlz:l.a7.lone. 
Qualora le opere vengano dfettuale nOn confonnemente al 
progelto approvato. oppure n ella loro esecuzlonc non sia 
tenuto conto delle prescrulonl e delle modalità contenute 
nella concessione edilIZia, OVV1:ro la destinazione d'uso sia 
dUTonne da quella rtsultante dalla licenza o concessione 
rllasclata o comunque rlsulll dtversa da quella rtsultante 
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Att. 1OO 

da atU ufficiali. li Slndaw ordlna I"Immedlata sospensione 
del lavori. nservand051 di prenden: I provvedimenti che 
nsuluno neecssart per apportan: le modlflche o la rimessa. 
In prlsuno. L'ordine di sospensione In caso di violazione 
meno gravi cessa di aven: efficaCia se entro un mese dalla 
notU1ca di esso Il Sindaco non abbia adottalO c noUficato I 
provvedlmenll ddlnltlvl. 
Pt:r I la"orl o alUvllà lnIzIaU senza concessione edilizia o 
prosegulU dopo la precitata ordinanza di sospensione 'e 
opere "eogono conSiderate abusive ed Il Sindaco deve 
appUcare le dIspoSIZioni di cui all·art. 15 della legge 
10/1977. 
Quando l"InOM(:rvanza si r1fcnsee ad opere eseguIte da 
AmminIStrazioni Statali ed organi da esse dlpendcntl. Il 
Sindaco ne Infoml& la Reglonc compdente per terrtlOrlO e 
Il Ministe ro del (..avor1 Pubbllct agli effetti dcU·art.81 della 
legge 616/1971. 

Sandonl 
AUc violaz ioni delle nonne del presente Regolamento 
EdUlzlo SI applicano le sanzioni prcvtste dagli artIcoli 106 
c seguenti d:Ll T.U. deUa legge Comunalc e Provinciale 3 
mano 1934 n.3$3. 
L·lnosservanza alle nonne Iglenlco-sanLtarle e punlblle con 
le sanzIoni stabilite dall"art. 344 de l T.V. sulle leggi 
Sanltane 27 luglio 1934 n. 1625. 
Salvo quanto stabilito dalle leggi sanitarie per le violazioni 
dalle nonne del regolamenti locali di Igiene. le sa.nz1onl per 
1·lnosservanza degli obblighi derlvanti dalla concessione sI 
dIStinguono nel modo seguente: 

1) Mancato versamento del contributo all"atto del rilascio 
della conceSSione pe r la quota relativa alle 
urbanLzzaZloru c nel tennlne di 60 giorni per la quota 
comm1surata al costo di costruzione: 
al la com:sponslone degli Imcressllcgall se U versa­

mento avviene nel successivi 30 giorni: 
bI la correSponsIone di una penale pari al doppiO 

deglL interessi legali qualorn Il versam<:nlO 
avvenga tra II 30"e Il 60° giorno successivi alla 
scadema del tcnnJn1 flssaU: 

cl la riscOSSIOne del contributo aumentato di un 
terzo. qualora Il r1tardo si protragga olm Il 50" 
giorno dalla scadenza del termtnl prevISti. 

2) Opere eseguite In totale dlITormllà o In assenza della 
conceSSIOne: debbono e5SCn: demoUtc: a cura e spese del 
proprietariO. nel tennlne Ilssato dal smdaco COli 
ordinanza. In caso di mancata demolù;lone le opere 
saranno acquisite, so:ru:a Indennlzl:o, con rarea su cui 
Insistono. al patrtmonlo LndlsponJbU<: del Comune che 
dovnl. utlllZZarle a nnl pubblici. compresi quelll di 
edllJ%l:r. reslderutale pubblica. L'acqulsJz.lone ha luogo 
con ordlnano:a del Sindaco debltament<: mouvata. Delta 
ordlnanz.a deve essete vldtmata C resa es<:cuUva dal 
Pretore nella CUI g1urlsdl.zlone è compreso Il Comune e 
coStituisce titOlO pn la trascrizione den·ordlnanza 
stessa nel registri ImmobiliarI e per l· immlsslone In 
possesso da parte del comune slesso. l'ordlnanz.a 
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suddetta può esse-n: tuttavia Impugnata con rteorso al 
Trtbunale AmmlnlstuL1vo Regionale entro 60 giorni 
dalla sua n oUflca. 
Tutti gli atti glundlcl rtguardantl costruzlOnl effettuate 
In mancanza di toncesslone sono nulU ov" da essi non 
risulti chc !'acqulrente era a conoscenza di tale 
mancanza. se l'op''ra eseguIta In totale difformità (I ln 
assenza della COnçc"Jone contrastata con rilevanti 
Lnlere~L urbanlstlcl (I ambientali oppure non può 
essere ulUI7.zato per I nni sopralndlcaU. deve essere 
demolita Il spese d el cost.rutlon: e l'arca Su cuI InSiste 
rimane acquisita. 

3) ()ve non SIa pos.slblle rimuovere l vb:\ delle procedure 
ammInistra Uve oppure non Sia possibile ti rlprtsuno 
della situazione preadcntc. 51 appUca una sanzione 
pccunlana part al ,-alore venale dcUe opere (I loro parti 
abusivamente eK\unc. sulla base di valutazIone 
effettuala dall'U flelo Tecnico Erariale. Tale 
valutazIOne de\"(; esse'" noUCIcata alla parte tnteressata 
e diviene dcfinlt!va se non ,iene Impugnata nel tennlnl 
stabHlU. I contributi. le sa.nzJonl e le spese stablllte 
dalla legge vengono rccuperate dal Comune con 
I"osservanza del RoD. 14 aprUe 1910. n.639 rtguardante 
la rtscosslone delle entrale ~tnfl1onlaU e de l provenll 
det serv1zl pubbliCI. 

4) Opere eseguite In parz.La!c dllTOrmltà dalla concessione; 
Il concesslonarlo ~ tenuto alla loro demollzlone. Se 
questa non pull avvcntre MIlZa pregtudll.lO dalla parte 
conforllle. Il Sindaco de-."(; applleare una saIUtone par1 
al doppio del valore della parte deU·opera reallnata In 
dllTOrmllà della con«:SSlone. 

51 Non si procede comunque alla demolizione oppure 
all·appllcazlone pre,·lsta dalla legge se vengono 
realizzate deUe vananu che non $lano In contrasto con 
gU strumenti urbanistici vlgentl e non mo-dlf1ehlno la 
sagoma. le superflcl uUIl e \.a destinazione d'uso delle 
costruzlOn1 per le quali ~ $tata "laSCiata la concessIone. 

6) [ muta.nenU di destinazione. le violazIoni degli attI 
d·obbllgo e delle converulonl a cui sono subordinate le 
conceSSIonI. son o sot toposte alla sa nzIone 
amministrativa della nduzlone In prlsllno al scnSI 
dell'articolo 32 I.e. [n caso dI violazione da partc del 
proprietarIO dell·ord!ne trasmesso sI applica la 
saruJone dt cuI al precedenle pUnlO 2. 
I..c predelle var1azlonl debbono. pero essere au tortzzate 
al sensl degli artI. 6 e B del presente regolamento. p"ma 
dci rilascio del «:rilflcato di abHabl1lt:'1. n di U50 dell<1 
co:o\' u~lone. 

7) Opell: eseguite da pane d! tenl. In totale dlrromlltà dalla 
conces&lone o In assenza di essa. su suoli dello $talO o di 
Enti territoriali: lalJ opere sono acquIsile senza Inden· 
nlZZO. rlspetu'·amente al demanio dellO Stalo e al 
patrimonio tndlsponlb!le degli Enti steSSI. salvo 
restando Il potere di ordlnau la demolizione a cura c 
spese del costruttore quando l·opera contrasti con 
rtlevantl InlereS5l urbanistici ed ambientali. 
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Art.IOI 

Art.l02 

M.IO:) 

Art. 1M 

Art.lmi-

Art.l06 

In caso di Inadempimento an'ordlne. alla demolizione 
provvede U Comune con n::cupcro delle spese al .senSI del 
gl;\ CItato RD. 14 aprile 1910. n. 639. 
Se le apen: sono sollanto parzialmente dlffonnl dalla 
concessione. sl applICa una sanzione pari al doppio del 
valore della parte rea1t:z.z.ata In dlfrormlta della 
conceMlone. La sanzione t. però. eommInala daUa Stato 
e da altr1 Enti lelT1tortalL InlenssaU. E' fatto dMola a 
lulte le aziende erogatrici di servizi pubblicI di 
somministrare Je loro forniture e predisporre gll 
allattlamenU anche se prowlSOrl per l'esecuzione di 
o]l<: re prive di concessione. 

Entn.ta in vigore del Rea:olamento 
Il presente Regolamento entra In vigore dopo 
l'approvazione e dopo la successiva prescritta 
pubblLculone di 15 giorni con.secuUvl aD'A1bo Prct0r10 del 
Comune e sosutut~ce ognI altra regolamentulone 
comunale In materia. 

Opere ,ti autorizzate 
Le opere già autor1zzate e nOn ancora In corso di t$tCuzione 
aUa data di entrata In vigore de! presente Regolamento. non 
sono soggette alle nuove dispOSizioni purch~ l'Inizio de! 
lavori avvenga nei tennln! di validità della licenza 
rilasciata e le opere vengano ultimate entro 36 (trentasel1 
meSI dalla data di inizio. 

Deeupuloni d.I suolo pubbliCO 
Tutte le aulortzzazlonl e concessioni all'occupazione di a~e 
pubbliche devono essere controllate. modificate ed 
ev.::ntualmente J"C"\'OC3te entro II t cnnlne di 3 (tre) anni da.lla 
d ata dI ent rata In vlgo~ de! presente Regolamento. al (tne 
di fenderle non contrastanti con Il pubbUco decoro. 

Depositi 111 materlall nelle zone resldenzlall 
! depos iti di matertall accatastatJ o alla rinfusa esistenti 
nelle zone resldemlaU e nelle fasee di rlSpellO della 
viabilità. devono esse~ eliminali entro II tcrrnlne di :2 (due) 
anni dalla entrata In vigore del pTl: .... nte Regolamento. 

Canne rumarle 
Le canne fumarle senza le tubazlonl pres.crllte o che 
lasciano evldentl tracce al l'esterno degl! edmel devono 
essere soslltulle con canne regolamentari (o aboHte se 
POSSIbIle CIl tru ,l I~I ,,,lne di a (tre) annL dali .. dnln dL 
entrata In vigore dci presenle Hegolamenlo. 

Antenne Radlo e Tv 
Il Sindaco può ordlnaTl:. per l'estetica deU·abllato. negli 
edifiCI eSistenti sulla cui copertura Siano Installate pl':' di 
due antenne pcr radio e lelev\$Lone. la sostituzione delle 
antenne IndMduall con una unica antenna centraltz:z.ata 
ent ro ti tennlnc di 3 (tre) annl dalla entrata In '1gore del 
pTl:$Cnte Regolamento. 
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Art. l07 Autorimc lM: private. bassl 5errizl, I.u'anderle 
Le aulorime!l$C private, le lavanderie e gli allri Implanu c 
costruzioni eslstenu Indicate nel precedenU artt.54 e SO, 
non rispond enti a lle prescrizioni de l presente 
Rq:olamento. de"ono essere adeguale alle norme vigenti, 
entro Il termine di 3 It~1 anni dalla data di entrata In 
vigore del presenle Regolamento. 
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Depositi di materiali 
l.ocall per depoSllo temporaneo dI rtnuU solidi urbani 
Cassette per COn1spondenza 
Norme parueol<lJ1 
Aree scoperte 
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""'. '" 
Art. 81 
Art. 82 
Art. OD 
Art. &1 
Art. O; 

Art. '" 

Tm>W m 

Art. 
Art. 
Art 

Art. 
Art. 
Art. 

Art. 
Art. 

Art. 
Art. 

'" '" "' 
00 .. 
'" 
'" '" 
95 
95 

Art '" 
Art. '" An. ., 

An- "" Art. 101 
Art. 102 
Art. 103 
Art. 104 
Art. 105 
Art. 106 
Art. 107 

Norme particolari 

Eliminazione barriere an:httettonlche 
PnTeheggl 
Prote~ !one dell'ambiente 
Edlftcl ed ambienti «ln destinazioni pa.rticolarl 
Locali pu alI<:\'amenlo e r1~ro dl animali 
Impianti per lavorazione lnsalubrl 

Lottlznrlone di aree a ICopo cc1lflatorlo 

Domanda dl Ioltlzzazlone e docummu a com:do 
Proposta di oon\'c llJ:Lone 
OnerI SOStitutivi della cessione di aree c della 
esecuzione delle opere pn l 'urbanl~zazlone 
stcondarta 
Procedura pcr l"aulortz7.azlone della lottlzzazlone 
Validità della oonccSSlone per le lotU2zazlOnl 
Opere di urù~Lone e di allacciamento a pubblicI 
servtzl. Progetu n:LaUvl. Esecuuoni. Controlli 
Penalità per lnadempltllU da parte dd lotUzzante 
Svincolo della cauzione a garanzia dclla estClluone 
delle operf: di urbanllzaz.lone 
ConeeS1iloni edilizie nella IOlllZzazlonc 
Complla7.lone d'ufficlo dd progetti di lottluazJonc 

Dis posizioni nnaU e tranJlto rle 

Deroghe 
Adeguarrn:nto delle cosl.ruzloni praslslenU 
ComroWe reprtS5lone degU abu~1 
5an1.lonl 
Entrala In vigore del Regolamento 
Opere già autorizzale 
OccupaziOni di suolo pubblico 
DeposlU di materiali nelle wne resldenzlall 
Canne fumarle 
Antenne Radio e Tv 
Autorimesse private. basSI .servizI. lavanderie 
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